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“BOLOGNA”  EWERSAMEOTE 
PROPORZIONALE

Che strana situazione a Bologna; il sindaco vuole far 
realizzare posteggi e i commercianti del posto dicono no, 

a Cortona tutti dicono sì e l’Amministrazione comunale ha 
posto allora il suo veto.

SONO LE 0 ,2 0  DI VENERDÌ 20  
gennaio; è appena passata la mez­
zanotte e un nuovo giorno sta per 
nascere.
Abbiamo ascoltato la prima parte 

del programma di Costanzo e, prima di 
andare a riposarci, pensiamo sia giusto 
mettere a fuoco il problema sollevato 
dalla trasmissione televisiva.

Sul palcoscenico, a rao’ di imputa­
to il Sindaco di Bologna, in platea i 
favorevoli e gli sfavorevoli al progetto di 
realizzare in tre punti della città antica 
ben 2500 posti auto sotterranei mecca­
nizzati (ovvero posteggi ove l’auto giun­
ge a destinazione a motore spento).

Q è sembrato di rivedere il teatro 
Signorelli stracolmo di gente che inten­
deva ottenere dalla Amministrazione 
comunale il si al progetto, mentre da 
Costanzo c’era molta parte degli spetta­
tori che non voleva i posteggi sotterra­
nei a Bologna perché avrebbe danneg­
gialo l’attività d ^  ambulanti di quella 
zona

Il sindaco della città felsinea spie­
gava che intendeva realizzare una 
gara tra aziende che privatamente 
intendessero presentare un progetto 
di costruzione sulle finalità proposte 
(non un concorso di idee come volle 
questa nostra buffa amministrazione 
comunale).

Che avesse presentato - ha detto il 
sindaco - un progetto in Enea con le 
esigenze di Bologna avrebbe potuto 
realizzarlo.

Questo avveniva a Canale 5 vener­
dì 20 gennaio 1995-

Come andare a letto senza pensare 
che il nostro problema, come anche il 
loro, per noi era pressocché risolto 
allorché le Condotte, che oggi non esi­
stono più perché dal parastato sono 
state ristrutturate in aziende private, 
avevano messo nel loro bilancio la 
costruzione di un posteggio sotterra­
neo meccanizzato (come vuole ora 
l ’amministrazione comunale di 
Bologna) per la bella somma di 15 
miliardi.

Loro la realizzavano e chiedevano 
di introitare gli incassi per varie decine 
di anni. Ma in quel momento l’ammi- 
nistrazione comunale cortonese, supe­
rata in visione urbanistica da un sem­
plice gruppo di privati, vi si oppose 
con tutte le forze, inventando spese per 
la collettività non vere, soffiando il 
sospetto sui promotori (si parlò dietro 
le quinte di tangenti) e non discutendo 
mai con l’azienda Le Condotte dell’in­
tero progetto e degli eventuali chiari­
menti.

Ora Bologna vuole ciò che propo­
sero questi nostri cittadini e cioè un 
posteggio privato meccanizzato attra­
verso un intervento privato.

E’ mai possibile, con il senno di 
poi, alla luce di queste nuove esperien­
ze perdonare o capire queste miopie 
nate certamente da incuria, da invidia, 
da pressapochismo, da malafede poli­

ti^  Continua a pag. 2

IL PIANO REGOLATORE 
GENERALE DEL COMUNE

IL PIANO REGOLATORE GENERALE 
del Comune di Cortona è a l tra­
guardo fin a le . Il 28/12/1994 è  
stata pubblicata, sul Bollettino 

U fficiale della Regione Toscana, la  
delibera (530/94) di approvazione - 
con stralci, prescrizioni e inviti -della 
Variante Generale a l P.R.G. Questa, 
p er la sua natura e  consistenza tecni­
ca, si pu ò considerare, d i fatto , un 
nuovo strumento urbanistico, tanto 
da p o ters i d efin ire  Nuovo P iano 
R ^datore Generale:

In fatti, accan to alla relazion e

sulle finalità e  sugli obbiettivi, consta 
di oltre 50 tavole grafiche compren­
denti tutto il territorio Comunale, e  
delle norm e tecniche d i attuazione 
che specificano le destinazioni e  gli 
in terven ti p o ss ib ili p e r  ciascu n a  
zona. Il Comune ha recentem ente 
addottato anche un corposo “Rego­
lamento Edilizio" avendo lo scopo di 
disciplinare ogni attività comportante 
la  trasform azion e d el territo rio  
Comunale, urbano ed  extraurbano. 
In questi giorni è  stata inoltre appro­
vata la  Nuova Legge U rbanistica

R egionale che detta i prin cip i e  le 
modalità p er il governo del territorio e 
sem plifica le procedure burocratiche 
ed amministrative che hanno fin o  ad 
o^ i, e  a  più  livelli, complicato, fim a - 
to e  spesso m ortificato lo sviluppo 
urbanistico ed il corretto assesto del 
territorio.

In sintesi i nuovi strumenti urba­
n istici verranno approvati diretta­
mente dai Consigli Comunali su pro­
posta della Giunta Municipale, con il

m' Continua a pag. 2

Premio giornalistico Benedetto Magi 
edU Trofeo Romano Santucci

r. ^  ” fiL a  q u in t a  e d iz io n e  d e l
PREMIO Giornalistico “D. 
Benedetto Magi” e la quarta 
edizione del Trofeo “Ro­

mano Santucci” anche quest’anno 
hanno avuto il meritato epilogo nel 
corso di un discreto, quanto inte­
ressante incontro svoltosi in occa­
sione della Festa del Giornalista il 
24 gennaio, S. Francesco di Sales. 
La Sala del Seminario ha visto la 
presenza di diversi giornalisti della 
carta stampata e della televisione 
per partecipare più da vicino alla 
premiazione dei vincitori dei refe­
rendum  indetti da L’E truria. Il 
Premio giornalistico ha visto vinci­
to re  il co lle g a  c o lla b o ra to re  
Rolando B ieto lin i che con  una 
presenza tanto piacevole quanto 
costante ha riscosso il favore dei 
lettori. Il “suo” dialetto, le sue sto­
rielle sempre nuove ed originali, 
oltre ad essere veramente apprez­
zate da tutti, non sono state altro 
che uno specchio fedele di quello 
che il Prof. Bietolini è nella vita di 
tutti giorni: gioviale, scherzoso, 
pungente, polemico, ma mai catti­
vo. Un plauso anche ai vincitori ex 
aequo  del T rofeo  “Rom ano 
Santucci” Manuel Forti e Michele 
Fanicchi, due abili nuotatori che 
fino all’ultimo hanno coinvolto i 
lettori in una vera e propria caccia 
al voto. Premiati dal Direttore di 
Linea Uno, Prof. Nicola Caldarone, 
anche per loro, giovani promesse, 
va sottolineato il fatto che sanno 
far convivere con ottimi risultati 
impegno scolastico e sana attività 
fisica. La premiazione è stata pre­
ceduta da tre brevi appunti: uno 
del Presidente del Consiglio di

DS’ Continua a pag 5

IMPIANTI TERMICI
IDRICI _  _ _  _  

SANITARI f f j f ?  
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^ 'B o lo g n a ^ ^
inversamente

proporzionale
tica?

Pensiamo di no! A chi ci chiede 
perché tanta acredine verso questa 
amministrazione comunale non pos­
siamo oggi che rispondere che l’uni­
ca proposta seria che possiamo fare 
è quella di invitare il sindaco Pasqui 
e l’assessore Mancini, fautori del 
concorso di idee, a “prendere” lezio­
ni private dal sindaco di Bologna.

Chissà che non imparino qualco­
sa di positivo da mettere in atto in 
questa parte finale della loro ammi­
nistrazione riuscendo una volta tanto 
a mettere concretamente a fuoco 
questo problema che da decenni, 
invano, attende una dignitosa rispo­
sta. Ma, in tutta onestà, dubitiamo • 
perché crediamo che non abbia l’u­
miltà di riesaminare con diverso spi­
rito il problema

Il loro “dogma” sulla vicenda è 
intoccabile, pena la “scom unica” 
politica

Peccato che non si abbia per il 
territorio cortonese un buon surro­
gato del sindaco di Bologna, che è 
poi della stessa area politica del
nostro. „  .Enzo Lucente

i Continua d a u a  Pag . 1

IL PIANO REGOLATORE 
GENERALE

coordinamento, durante la stesura, 
degli Enti preposti (Provincia e 
Regime).

Questa legge rende immediata­
mente efficaci le previsioni del Nuovo 
Piano Regolatore in quelle zone 
(nostro caso la maggior parte) dove 
non ci sono stati stralci o prescriz­
ioni. Le zone, invece, per le quali la 
apposita Commissione Tecnica 
Regiorude, ha introdotto stralci, pre­
scrizioni e inviti di modifica, non 
hanno immediata applicazione, 
dovendosi attendere la presa d’atto e 
gli adeguamenti da parte del Con­
siglio Comunale. Successivamente la 
Commissione Tecnica Regionale, 
tenendo conto delle controMuzimi 
adottate dal nostro Consiglio Comu­
nale, propone all’approvazione defi­
nitiva della Giunta Regionale il piano 
medesimo con le relative osservazimi 
accdte.

Salvo più precise indicazioni, che 
potranno essere fomite dall’Ufficio 
Tecnico Comunale, si può accennare 
alle prescrizkmi e stralci più impor­
tanti:

-  la semplificazione dell’intero 
sistema di accesso alla SS. 71 con una 
moderazione delle previsimi edifica-

> A  CURA DI ALESSANDRO VENTURI «

torie lungo tale arteria, lo spostamen­
to delperimetro di alcune aree di par­
ticolare interesse ambientale, la 
modesta correzione di alcune zone 
del capoluogo e delle frazioni, la 
modifica di alcuni articoli delle 
Norme Tecniche di Attuazione.

-  Di pari passo con le innovazio­
ni prodotte dalla applicazione della 
Nuova Legge Urbanistica, del Nuovo 
Regolamento Edilizio e del Nuovo 
Piano Regolatore Generale come 
sopra accennato, si sta predispotm- 
do dell’Ufficio Urbanistica con lo 
scopo di rendere ancora più adeguate 
e funzionali le risposte ai cittadini

A talfine verrà inviato ai tecnici 
(Ingegneri, Architetti e Geometri) 
operanti nel nostro territorio, uno 
schema degli elaborati e dei dati 
essenziali per la presentazione delle 
domande per le Concessioni Edilizie. 
Ci si augura che la fattiva collabora­
zione di tutti gli operatori, nonché la 
comprensione per la naturale mole di 
lavoro che ci attende, possa contri­
buire a risolvere iproblemi inerenti la 
attività edificatoria sul nostro 
Comune.

I l D iligente Ufficio Tecnico 
Ing. Sergio M ancini

SCADENZARIO FISCALE
'I  l'ARrEDÌ31 GENNAIO-TASSE 
I /  su lle  c o n c e s s io n i  Gov- 
Y  em ative - Scade il term ine 

. . T x p e r  il p a g a m e n to  d e lle  
tasse annuali p e r  le quali la  tarif­
fa  a lle g a ta  a l d p r  6 4 1  d e l 
26/10/72 non prevede un term i­
ne diverso.

MARTEDÌ 31 GENNAIO - Tasse 
su lle  c o n c e s s io n i r e g io n a li  e 
com unali - Scade il term ine p e r 
il pagamento di una  serie di atti 
soggetti a  tassa  di co n cess io n e  
regionale  o com unale  (rinnovo  
autorizzazioni sanitarie, rinnovo

licenze di com m ercio al minuto, 
etc)

MARTEDÌ 31 GENNAIO - Canone 
Rai Scade il term ine p e r il versa­
m ento del rinnovo de ll’abbona­
mento.

MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO - 
Ritenute Fiscali - Scade il term ine 
p e r  e ffe ttuare  il versam en to  al 
concessionario  esatto ria le  delle 
seguenti ritenu te  fiscali opera te  
nel m ese precedente:

- ritenu te  o p e ra te  su  redd iti di
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lavoro dipendente e assimilati
- ritenu te  opera te  su redditi di 
lavoro autonom o
- ritenute operate su provvigioni 
erogate  ad  agenti e ra p p re se n ­
tanti di com m ercio
- ritenute su redditi di capitale
- altre ritenute

LUNEDÌ 20 FEBBRAIO - RuoU Es­
a tto ria li - Scade il te rm ine  p e r  
effettuare il versamento presso il 
concessionario  esattoriale delle 
ra te  in  scadenza (term ine o rd i­
nariam ente scadente il giorno 18 
p ro r o g a to  ad  ogg i in  q u a n to  
cadente sabato).

LUNEDÌ 20 FEBBRAIO - Iva Con­
tribuenti Mensili - Scade il te r­
mine per effettuare la hquidazio- 
ne ed il versamento dell’IVA rela­
tiva al mese precedente (term ine 
ordinariam ente scadente il gior­
no 18 prorogato ad oggi in quan­
to cadente di sabato)

LUNEDÌ 20  FEBBRAIO - A uto­
liquidazione INAIL - Scade il ter­
mine p e r effettuare il conguagUo 
1994 e l ’accon to  1995 nonché 
p e r la presentazione del modello 
10 SM.

LUNEDÌ 20  FEBBRAIO - INPS 
Scade il term ine per la  presenta­
zione della  denunc ia  period ica  
m ensile delle retribuzioni co rri­
sposte  al pe rso n a le  d ipendente  
nel m ese precedente e p e r il ver­
sam ento dei relativi contributi.

di Nicola 
Caldarone

IL COGNOME PRIMA O 
DOPO R. NOME?

S E GUARDIAMO I GRANDI 
cartelh che si trovano davanti 
ai cantieri dove sta nascendo 0 
si sta ristrutturando un’abitazio­

ne, nella maggiore parte dei casi, 
dopo le qualifiche di architetto 0 d’in­
gegnere 0 di geometra, si comincia 
con il cognome.

Si tratta dell’etema storia - affer­
ma Franco Fochi nel suo “Italiano 
facile”, edito da Feltrinelli, - del nome 
di battesimo che dev’essere messo 
prima del cognome, e non dopo”.

Per i grandi del passato fi proble­
ma non esisteva. In Dante s’incontra­
no Jacopo  R usticusci, C urrado 
Malaspina; in Boccaccio, Ricciardo 
Minutolo, Nostagio degli Onesti.

Dunque la lingua italiana esige, 
per tradizione, e per norma consoli­
data che si dica Mario Rossi e non 
Rossi Mario.

Il malvezzo di usare  prim a il 
cognome e poi fi nome è spuntato ai 
tempi della Rivoluzione francese e alla 
co n s^ en te  circoscrizione obbligato­
ria introdotta da Napoleone.

Fu da quei registri che partì l’e­
sempio: le esigenze dell’ordine alfabe­
tico si dilatarono e infransero l’antico 
ordine. Nel 1866, un certo cav. Luigi 
Orio che possedeva una copia mano­
scritta d’un sonetto di Alessandro 
Manzoni, la mandò al grande scrittore 
chiedendogli se fosse proprio di suo 
pugno. Il Manzoni gliela rimandò 
subito, scrivendo: “Quand’anche non 
l’avessi veduta, sarebbe per me una 
nota sufficiente di falsità il sapere che 
fi cognome si trova anteposto al nome 
di battesimo, cosa non mai usala da 
me nel sottoscrivermi”.

Non molti anni dopo - ricorda 
sempre Franco Pochi - uno studente 
presenta al Carducci, professore di 
letteratura italiana nell’università di 
Bologna, fi libretto di fi'equenza con la 
firma. Il poeta guarda, coi suoi “d’a­

quila occhi” incorniciati dalla leonina 
criniera, il povero giovane; e final­
mente gli chiede: “Come si chiama 
lei?” Quello balbetta e poi indica dò 
che ha scritto sulla copertina del 
hbretto: prima fi cognome e poi il 
nome. “Vada via” tuona fi Carducd 
restituendogli fi libretto “Non le darò 
la firma che quando avrà imparato 
come si chiama”. P. Petrocchi nella 
sua “Grammatica italiana” scriveva: 
“Il nome proprio (ossai fi nome di 
battesimo) di una persona si scrive 
sempre prima del suo casato (ossia 
del suo cognome), e scriverio dopo è 
uno sproposito grossolano che fa 
apparire idioti anche a non essere... 
Infatti fi nome esprime la persona; fi 
casato la famiglia Ciro Menotti vale 
come Ciro della famiglia Menotti. 
Sarebbe ridicolo scrivere famiglia 
M eno tti C iro , A lighieri D ante, 
P e tra rc a  F rancesco ; nessuno lo 
direbbe”.

Bisogna considerare che l’indisci­
plina dell’italiano verso la regola del 
nome e cognome, è l’unica: tutte le 
altre lingue rispettano la propria Per 
esempio, l’ungherese mette sempre 
prima il cognome (Petofi Sandor e 
non Sandor Petofi); così l’inglese - 
come la m a ^ o r  parte delle lingue - 
osserva ridigam ente l ’ordine del 
cognome dopo il nome.

Y  O  t  D  V  I

'ohi e lì ti li
CORTOSA (ARI • Via Sazionale. 33 

Tel. 0575'd26H8

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILI PPO K STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
’-ullino per ogni sviluppo e stampa

Saldi di Fine Stagione 
alla Black Watch di Camucia

HAI UN VECCHIO MONTONE?
la BLACK WATCH te lo valuterà 

con l’ acquisto di uno nuovo!

Solo a CAMUCIA > in Via R. Eiena, 9

2 L’ETRURIA
so Gemmo 1995



FOIANO DELLA CBOANA 
DOVE IL CARNEVALE 
‘‘IMPAZZA”
PER TRADIZIONE

Grandiosi corsi mascherati 12-19-26 Febbraio 
e 5 Marzo 1995

A
ccanto ALLE METE CLAS­
SICHE d e l d iv e rtim en to  
mascherato come Venezia, 
Rio, Viareggio, Nizza che 
hanno saputo catalizzare l’attenzione 

del grande pubblico esistono altri 
appuntamenti camevalizi di indiscusso 
rilievo. E il primo fra questi può esse­
re considerato il Carnevale di Foiano 
della Chiana non fosse altro perché 
vanta un diritto di primogenitura che 
k  ufficialmente risalire la sua origine 
al 1866, ma che più recenti ricerche 
in via di perfezionamento e di confer­
ma sembrano farlo originare ad epoca 
molto più remota.

Naturalmente alle prime forme di 
manifestazione mascherata rappresen­
tata da scorribande di carrozze prima 
e di “carri matti” poi dai quali si lan­
ciavano alla gente assiepata manciate 
di lupini, castagne secche, fagioh, 
arance ecc., è seguita nel tempo una 
evoluzione verso forme più moderne 
rappresentate da fantasmagoriche

esaltanti alcuni momenti della vita.
Il potere coinvolgente di questa 

ultrasecolare festa foianese, in un’epo­
ca di esasperato individualismo, riesce 
a creare momenti di aggregazione e di 
armonia che sarebbero auspicabili in 
tanti altri settori del contesto sociale.

Insomma Foiano durante le feste 
di Carnevale si trasforma, si veste di 
vivaci colori, affida ai carri trionfali dei 
quattro Cantieri in gara, alle unità 
minori, ai trenini, alle bande folklori- 
stiche, alle orchestrine, il compito di 
creare momenti di follia, di far godere 
‘Tattimo fuggente”, di ricordare a tutti 
che “passa la gioventù” e non toma 
mai più. Ed è in questo clima che si 
articola la festa delle quattro giornate 
di gioiose battaglie con lanci di 
coriandoli e stelle filanti, di frenetici 
balli in attesa del momento più bello, 
più atteso, quello dell’ultimo giorno 
con la rificolonata, la lettura del 
Testamento che Giocondo il Re del 
Carnevale dedica a quei sudditi che si

allegorie e di eventi o uomini politici, 
di ffira di motivi musicali o di fantasie 
popolari. E proprio nel compimento 
delle sue 129 primavere il Carnevale 
di Foiano raggiunge il suo massimo 
splendore coinvolgendo, e questa è 
una delle sue peculiari caratteristiche, 
non solo tutti i suoi artistici cittadini, 
tutta la popolazione, ma anche quanti 
intervengono come spettatori nelle 
quattro giornate di festa. Le vicende di 
una realtà malata sono vissute anche 
dal nostro paese con quello stupore e 
quella amarezza che non possono 
determ inare indifferenza, ma il 
Carnevale ha sempre il magico potere 
di dissiparle, di distrarci e di rendere

Una doverosa 
precisazione
L’A utore dell’articolo II Volto 
Santo di Sansepolcro pubblica­
to n e l l ’u lt im o  n u m e ro  de  
'LEtruria è Isabella B ietolini. 
Per errore i l  n o m e  era sta to  
omesso”.

sono distinti per dabbenaggine o gaffe 
e fatterelli che si prestano al dileggio e 
alle burla, con la lettura del verdetto 
della Giuria che attribuisce il premio 
al carro giudicato migliore e che nella 
frenetica esultanza dei vincitori e l’a­
marezza dei vinti si conclude con la 
suggestiva cremazione della salma di 
Re Giocondo.

Il Carnevale finisce, si spengono 
le lud, l’eco del clamore si attenua e 
si perde per le vie e per i borghi che 
man mano si fanno silenziosi e deser­
ti, ma nelle famiglie e nei Cantieri pre­
sto si riparlerà del Carnevale dell’anno 
prossimo.

Solare Corsi

I PERIODICI DELLE BIBLIOTECHE
DI AREZZO

N
’ EH’AMBITO DELLA COLLA- 

na  "Progetto A rch iv i” 
promossa dall’Amminis­
trazione Provinciale, è 

di recente uscito un volume dal 
titolo "Repertorio dei periodici 
nelle Biblioteche di Arezzo” a 
cura della doti, ssa Maria Gio­
vanna Marinelli, bibliotecaria 
della Facoltà di Magistero 
dell’Università di Siena sede di 
Arezzo.

La pubblicazione si caratte­
rizza per l’agilità della consulta­
zione  e la com pletezza della 
ricerca svolta con accurata pun­
tigliosità presso le Biblioteche 
aretine  di Camera di Com­
mercio, Accademia Petrarca, 
Città di Arezzo, Ospedale Civile, 
Provincia, Archivio di Stato,

Centro Documentazione di Arez­
zo, Facoltà di Magistero.

Obiettivo del repertorio è 
"...mettere a disposizione degli 
utenti uno strumento pratico per 
la localizzazione del materiale 
periodico nelle Biblioteche della 
Città di Arezzo aperte alpM lico. ”

Il materiale cui attingere è 
pertanto vasto e composito.

Il Repertorio cita L’Etruria 
quale mensile di attualità fondato 
nel 1892 la cui consultazione è 
possibile presso la Biblioteca della 
Città di Arezzo e quella dell’Ac­
cademia Petrarca. Altre pubblica­
zioni cortonesi citate sono la rivi­
sta mensile di cultura e attualità 
L’Etrusco Oggi e il m ensile di 
attualità scolastiche 24-32, dispo­
nibili presso la Biblioteca della

Città di Arezzo. Entrambe queste 
riviste, si ricorderà, som  cessate 
nel corso degli anni W .

Isabella Bietolini

LA BATTAGLIA DI AININIBALE
Un’altra teoria arricchisce il panorama delle interpretazioni.

N
o n  sarà soltanto  an-
nibale da  lassù, ad  alza­
re  le orecch ie . Comun­
que il condottiero carta­

ginese da tem po im m em orabile 
av rà  im p ara to  a  tro v a rs i sugli 
a lta r i d e lla  c ro n a c a  e s a rà  in 
grado di tener testa anche alle 
p luriform i in terpre tazion i delle 
sue antiche gesta.

Ma quella “apud Transume- 
n u m ” , tr a  le  ba ttag lie  e vinte, 
non  ha  davvero cessato di elargi­
re  n o v ità  e s o r p re s e  d a  q u e l 
nebuloso e lontano giungono del 
217 a.C. neppure p e r  lui che pu ­
re  è e resta  l ’unico dopositario 
della verità, (insiem e con Flami­
nio, certo, m a la  storia non  è ge­
nerosa con questo tipo di scon­
fitti).

Ci sa rà  q ua lcun  a ltro  a  o s­
servare gli sviluppi della batta- 
gUa, m agari seduto in  tutta con­
fidenza (finalm ente) accanto al 
grande generale cartaginese che, 
nel frattem po, gli avrà  n a rra to  
p e r  filo e p e r  segno  q u e l che  
accade davvero nel 217 a.C.

Passi non  sem bri irriverente 
questa im m aginaria ricostruzio­
n e  p e rc h é  se  a p p e n a  p a rlo , o 
se n to  p a r la re ,  d e lla  B attag lia  
presso  il Trasimeno è don Bruno 
che mi viene in  m ente con quel- 
l ’enUisiasmo da  ru llo  com pres­
so re  che lo contraddistingueva. 
Annibaie Barca senza dubbio gli 
deve un  tanto, altrim enti chi fra 
gli i l lu s tr i  c o r to n e s i  a v reb b e  
rip re so  q ue l tem a, an ch e  con  
u n a  p u n ta  d i c a m p a n ilis m o , 
im p e g n a n d o s i a u n a  se c o n d a  
battag lia  co n tro  sto ric i a d d o r­
m entati sulla verità e sdegnosi di 
ogni altro tentativo d ’m terpreta- 
zione? Il coro  dei condiscenden­
ti e ra  davvero  m o n o to n o  e la  
verità paludata di p resupponen­

za annegava in  valutazioni davve­
ro  di p a rte : basti p e n sa re  agli 
“ustrinà” .

Così fu questo p rete  scom o­
do  a  s c r iv e re  p a g in e  n uove  e 
poco gU im portò se i frutti rac ­
cattati furono nuovi ostracism i. 
Lui non se ne curava.

Oggi è Santino Gallorini, stu­
d io s o  a p p a s s io n a to  d i s to r ia  
antica, a  tracciare nuovi pan o ra­
m i e nuovi scenari p e r  quell’an ­
tico scontro.

G allo rin i p ro c e d e  ra g io n e ­
volm ente, s tu fa n d o  e confron­
tan d o  le  te o r ie  m ag g io rm en te  
accreditate p e r  p ropo rre , infine, 
u n a  visione nuova degli accadi­
m enti bellici. “La B attaglia del 
T rasim eno . R iesam e d e lla  su a  
localizzazione” è il tito lo  della  
sua  recen tissim a pubblicazione 
in  m a te r ia  (e d . C a lo sc i) : u n  
volum e che si legge con  atten ­
zione e in te resse  e che  a iu ta  a  
inquadrare  i vari aspetti di que­
sto antichissim o “puzzle” .

La b a ttag lia  fu  c o m b a ttu ta  
nella piana di lìio rb? 0  piuttosto 
non  fù, la  Val d ’Esse il suo c ru ­
en to  teatro? G allorin i e sam in a  
ogni lato della questione, senza 
p re c lu s io n i d i s o r ta  o tim o r i 
reverenziali, e giunge alla  con ­
clusione che Annibaie sconfìsse i 
rom ani p roprio  in territorio  cor- 
to n e s e , c o m e  a ffe rm a v a  d o n

B ru n o , m a  so ltan to  p e rc h é  la 
C o rtona  e tru sc a  e de lla  p rim a 
rom anizzazione si estendeva fìno 
al Lago Trasimeno. Così i monti 
cortonesi citati da  Polibio sareb­
bero  quelli che separano la  Val 
d ’E sse d e lla  p ia n a  di Tuoro e 
d a lla  V alle d i V ernazzano . In  
m ezzo , in so m m a , s ta re b b e  la  
verità.

L’Autore è prodigo di citazio­
n i e il suo  rag ionam en to  ha  il 
pregio di essere neutrale s i ta n ­
do, ad  esem pio, la  già accennata 
“bufala degù u strinà” p e r  dirla 
con  C laudio Santori (e  questo 
fa rà  s e m b ra re  p iù  sostanziosa 
l ’osservazione a tutti coloro che 
assiepano da  secoU la  cattedra e 
si sentono storici solo p e r que­
sto ). Perché gU ustrinà sono sol­
tanto fornaci p e r  la  calce, altro 
che  c re m a to r i p e r  cadaveri di 
rom ani!

Un contributo interessante e 
d eg n o  d i a tten z io n e  que llo  di 
GaUorini, dunque, che i cultori 
d e lla  b a tta g lia  n o n  p o tra n n o  
disattendere.

Il vo lum e v e rrà  p resen ta to  
s a b a to  11 fe b b r a io  a lle  o re  
16.30 p re s s o  la  B ib lio teca  di 
C a m u c ia  a l la  p r e s e n z a  d e l 
P re s id en te  d e ll’A ccadem ia Pe­
tr a rc a  prof. A lberto Fatucchi e 
dell’Autore.

IBI

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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A MESSINA
Premio Vittorini - XV Edizione

UNO DEI PIÙ QUALMOATI 
Atenei d’Italia, TUniversità di 
Messina, ospitava nel mese 
di Dicembre la cerimonia di 

premiazione della XV Edizione del 
Premio Nazionale Letterario Artistico 
“Elio Vittorini”, manifestazione che ha 
goduto e gode dell’alta adesione del 
Capo dello Stato, del Presidente del 
Consiglio dei Ministri e del Presidente

l’Università, stracolma in ogni ordine 
di posti e la presenza del ministro 
Kleszczynski accom pagnato dal 
Generale di Corpo d’Armata dei 
Carabinieri Demetrio Crupi.

Il ministro Kleszczynski, Presi­
dente della Comunità Europea dei 
Giornalisti, intervenendo con una sua 
allocuzione sollecitava ad una rifles­
sione sugli ultimi avvenimenti di vio-

del Centro Internazionale di Etno- 
storia, prof. Aurelio Pigoli, il marche­
se prof. Domenico Venuti, consigliere 
culturale del Ministro Plenipoten­
ziario di Polonia Karol Kleszczynski, 
fondatore e presidente del “Premio” 
apriva la cerimonia ricordando la 
figura del grande scrittore siciliano 
“cittadino del mondo”, giustamente 
considerato uno degli spiriti più 
inquietanti e significativi del nostro 
tempo.

Venuti teneva a sottolineare gli 
scopi del “Premio” che sono: quello 
di permettere alla critica di confron­
tarsi e di fare il punto della situazione 
sulla letteratura contemporanea, non 
solo per specificare ed evidenziare il 
ruolo che i nostri poeti hanno, assie­
me ai sa ^ sti, scrittori nel più vasto 
panorama della cultura letteraria 
nazionale, europea ed extraeuropea, 
ma anche quella pedagogica e divul­
gativa.

La cerimonia, presentata dalla 
prefissa Anna Tiseno che offriva un 
pomeriggio culturale di primordine, 
infatti vedeva l ’Aula Magna dei-

lenza che sta attraversando il mondo. 
Ricordava le m igliaia di giovani 
polacchi caduti in Italia per la libertà 
e la pace e si soffermava ad analizzare 
l’importanza dell’operatività culturale, 
base fondamentale per il progresso e 
la pace fra ipopoli.

Interveniva dopo, il consigliere di 
Stato e Capo di Gabinetto del 
M inistero del B ilancio , Corrado 
Calabro con delle riflessioni lettera­
rie, molto apprezzate dal pubbhco. 
Presenziavano all’incontro il prefetto 
Antonino Prestipino Giarritta ed il 
prefetto Umberto La mesa di Roma, 
che con il loro  impegno nelle 
Commissioni del “Vittorini” davano 
lustro alla manifestazione.

Il soprano Anna Moleti Belfiore 
cantava, con notevoli capacità melo­
diche, due brani.

Le Sezioni del Premio “Vittorini” 
erano: La Poesia (la cui Commissione 
presieduta dalla poetessa Rosa 
Gazzara Siciliano) assegnava il primo 
prem io per la  Edita a Lucilla 
Eufardeci (Casa editrice “Il 
Gabbiano”) per la Poesia inedita; a

A Cortona

Ai piedi dd tuo colle scrigni preziosi da tesori
fino ai monti lontani sfavilla dell’arte e dds^ere.
l’incanteMole piano uberroso ai posteri tramandano la tua ̂ oria
e tu, Cortona, sopra qud tripudio 
di verde e pace operosa E i bronzi delle tue belle chiese
d isp i^  la tua bellezza il popolo dd colle e ddia valle

L’etrusche mura, la medicea fortezza
chiamano alla pre^iiera, 
lo esortano asantifa di vita

di Girifalco e i suoi bastioni. le Celle di Francesco, il monastero
le tornei campanili dichiara.
nell’aria tersasvritanti. Fuma radiosa del flore tuo diletto.
insigne hicumonia narrano la tua storia. Marg^iaita

Custodi severi palazzi e musa
di marmi e tde da tuoi illustri. V aleria Antonini Casini

Paolo Interdonato: per la Sezione 
Poesia Giovanissimi; a Daniele 
Imbesi).

La Sezione S^gistica che era pre­
sieduta dal prefetto Antonino Pres­
tipino Giarritta, assegnava il Primo 
premio a Giuseppe Todaro, con l’o­
pera “Alla ricerca di Abaceno”.

La Sezione Narrativa presieduta 
dal prof. Giuseppe Amoroso Titolare 
di Cattedra di Letteratura ItaUana 
Contemporanea, assegnava il primo 
premio a Maria Teresa Giuffrè di 
Roma, per il romanzo “I colori della 
mattanza”.

La Sezione Ricerca Emoantro- 
pologica, presieduta all’Ispettore a 
nonorio ai Beni Culturali della r ^ o -  
ne siciliana prof. Roberto Princiotta, 
assegnava il premio Tittorini” a Lello 
Prodotta, per la rappresentazione di 
Orlando Testo Reisa.

I Premi Speciali d’Onore intitolali 
a personalità scomparse da a s s ^ a re  
a studiosi emeriti contemporanei, la 
cui commissione era presieduta dal 
Procuratore della Repubblica 
Luciano Sindoni veniva attribuito al 
Fisico-m atem atico prof. Andrea 
Donato, al Presidente della Corte 
d’Appello doti. Carmelo Giuttari, al 
medico cardiologo prof. Giovanni 
Coglitore, al regista Carmelo Quar- 
tucci, al giornalista della Rai 
Giordano Augusto, al comm. Giu­
seppe Traina, al prof. Nico Nicosia, 
Preside del Liceo Artistico di Urbino, 
al prefetto Nicola Bosa.

II Premio “Alta Umanità” intitola­
to alla memoria della baronessa Dora 
Galletti veniva assegnato alla LELAT- 
Lotta AIDS e tossicodipendenze di 
Messina, nella persona della sua 
responsabile, Anna Maria Garufi, da 
una Commissione presieduta dalla 
Comitato Femminile provinciale della 
C.R1. Maria Morgante.

Di particolare importanza sono 
risultali nel contesto della manifesta­
zione l ’attribuzione dei R icono­
scimenti del Consiglio di Presidenza 
del Premio al 1° c ^  reparto dello 
Stato Maggiore dell’Esercito Generale 
Roberto Speciale ed al generale 
Antonio Lombardo del 3° reparto del 
Ministero della Difesa per il loro altis­
simo impegno nell’operazione - 
“Vespri Siciliani”- .

Al Comando Generale dell’Arma 
dei Carabinieri veniva assegnato il 
“Premio d’onore” E. Vittorini intito­
lato al Generale Carlo Alberto Della 
Chiesa”.

NELLA FOTO: Da sinistra: prof. 
Rosa Gazzara Siciliano, il ministro 
Plenipotenziario di Polonia Karol 
Kleszczynski, il marchese prof 
Domenico Venuti di Cortona: presi­
dente del Premio £  Vittorini, il gene­
rale di corpo d’armata dei carabinieri 
Demetrio Crupi. Alle spalle dd tavolo 
di presidenza: i Vigili in alta uniforme 
con §.i storici gonfaloni delle città di 
Barodlona, P.G. e di Milazzo.

SPIGOLATURE
(Episodi, aneddoti battute)

-----A CURA DI G. CARLONI -------

• IN EPOCA RECENTE è Stato pubbli­
calo in Cortona un pregevole volume 
dal titolo “Cortona, immagini di ieri” 
opera di Setteposte, Belardi e Fabilli, 
dove è ampiamente ricordata la colle­
zione fotografica della seconda m eà 
dell’800 di Giovanni Carioni, fotografo 
dilettante, ma valente ed abile anche 
in relazione ai limitati mezzi tecnici di 
quell’epoca. Le notizie riferite sulla 
persona erano scarse; mi sia quindi 
consentito un brevissimo accenno in 
ricordo. Giovanni Carioni era un fra­
tello di mio nonno (aw. Carlo), che 
fece una rapida carriera nell’Ammi­
nistrazione delle Poste (Arezzo, 
Firenze, Napoh). A Napoli, dove era 
Direttore di Zona, morì nel 1893, a 
soli 34 anni, vittima di un’epidemia di 
colera Nella sua pur breve vita, fece in 
tempo ad avere due mogli: la prima 
Ehsabetta Mirri (sorella dell’arch. 
Dom enico), e la seconda Santina 
Berti. Dalla prima mogfie (che morì 
di parto) ebbe una figlia Elisa che poi 
sarebbe stata insegnante di francese 
per tanti anni nelle scuole di Cortona; 
e dalla seconda moglie ebbe un’altra 
figUa: Ginetta, poi sposata Calbini, 
deceduta in Cortona nel 1982.

• GEORGE BERNARD SHAW, dopo 
aver fatto es^uire dei lavori alla pro­
pria casa, disse ad un amico: “Nella 
nostra epoca d  rifiutiamo di credere 
che il piombo possa essere cambiato 
in oro, fino al momento in cui ricevia­
mo la fattura dell’idraulico”.

• LA SERA DI 25 LUGLIO 1943 , 
all’annuncio delle “dimissioni” di 
Mussolini, una folla plaudente si riunì 
sotto l’abitazione, in Milano, del Conte 
di Torino, cugino del re Vittorio 
Emanuele DI, per manifestare la sua

simpatia ad un rappresentante di Casa 
Savoia. Il Conte di Torino, vecchio, 
confuso e quasi deco, si affacdò ad 
un balcone, balbettò poche parole di 
ringraziamento e prima di ritirarsi, si 
accomiatò dalla folla con il saluto 
fascista.

• DI VINCENZO CARDARE!!!, squisi­
to poeta dalla prima metà del ‘900, 
vorrei ricordare due aspetti, il primo, 
al negativo, è una brutta poesia dal 
titolo “Camicia nera”, frutto evidente 
di opportunità e non di ispirazione 
(che non si trova nelle sue Raccolte di 
poesie), di cui dterò soltanto alcuni 
versi: “...Nel tuo colore di morte - si 
riconosce ormai - la fiera gioventù.... 
Beato chi sia d ^ o  di portarti - a capo 
scoperto - lungo le vie soleggiate”. 11 
secondo aspetto è invece quello che 
avvenne, nd Caffè “A n ^ o ” di Roma, 
quando Cardarelli, fu invitato da altri 
artisti suoi amid, ad improvvisare dd 
versi sul soggetto “tavolo” al quale 
erano riuniti. Cardarelli, in un carton­
cino dd CafI, (ricordando qualcuna 
delle sue donne) scrisse, in pochi 
momenti, questi piacevoli versi (che 
anch’essi non si trovano nelle sue 
Raccolte): “Perfino il l ^ o  stanco dd 
tavolo - sembra abbrividire - al ricordo 
delle antiche fioriture - sotto la prima­
vera - del tuo sguardo innamoralo”.

PRESTAZIONI MFERMIERISTICHE

ANTONIO VINERBI
Infermiere Professionale

ASSISTENZA DIURNA/NOTTURNA 
MEDICAZIONE /  MASSAGGI

Via G. Garibaldi, 24 • 52042 Camuaa (AR) 
«{0575)604207

PIZZERIA IL “VALLONE”
d. LUPETTI

FORNO .A LEGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tot. 0575/603479

STUDIO TECNICO

BURRONI Q eom . MAURIZIO 
DEL GOBBO Ing. LUIGI

TOFOQRAriA - PROQETTAZIOnE - 
ARREDAMEMTO

VIALE REGINA ELENAN" 64 
52040 CAMUCIA-AREZZO TEI. UFF. 05752603974

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TENDE -  TENDE DA SOLE 
POLTRONE

Via Lauretana im 7 - Tel. 0575/604788 
Via della Repubblica. 11 - Camucia (AR)

A LBERG O -RISTO RA N TE

T^óUùle
CERIM ONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DATENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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CANVyC^

I
LA METAMORPHOSI DEL Q.D.B

A MUSICA È ElNnA...”così 
recita una celebre canzo- 

I ne, mi pare giusto signifi- 
-J  care, anche se brevemen­

te, Tavvenimento che ha coinvolto 
i giovani del Q.D.B., o ra  del 
Circolo “Nuovi Incon tri” di 
Camucia nella notte di S. Silvestro.

Cronaca ormai a tutti nota, 
ma degna di menzione per la 
caratteristica e i risvolti sociali 
che ha prodotto, per l’elaborazio­
ne quasi miracoUstica, per l’ecce­
zionale rilevanza per la nostra 
grande, ma sempre pur piccola 
Camucia.

A Pietraia, nello stupendo 
complesso dello spumantificio si 
è dato vita ad uno spettacolo che 
ha prodotto e produrrà ripercus­
sioni e risvolti che producono 
quei salti di qualità nei giovani 
che risulteranno molto importanti 
nel prosecuo della loro vita.

Non vorremmo essere adula­
tori, ma solo motivo di riflessione 
che speriamo sia positiva, in molti 
cittadini, in molti personaggi del­
l ’amministrazione pubblica, in 
molte associazioni; alcune in 
verità hanno fatto provare quanto 
sia difficile “produrre” un pensie­
ro di “crescita” collettiva.

E’ doveroso allora un 
ringraziamento generalizzato a 
tutti coloro che hanno permesso 
che un avvenimento di festa si tra­
mutasse in un messaggio di cre­
scita sociale.

In molti hanno contribuito, 
forse tralasceremo qualcuno o 
qualcosa; subito le nostre scuse. 
Ma come non citare, la sponta­
neità del sig. Francesco Cenci, 
l’entustiastica partecipazione del 
geometra Santi Tiezzi, la rispon­
denza dell’amico ingegnere Oscar 
Zucchini; ma ancora tutta l’ammi­
nistrazione comunale, nella figura 
del sindaco: Aio, (come dicono i 
giovani scusandosi per alla confi­
denza), l ’ufficio tecnico, i vigili 
urbani, le forze dell’ordine.

Ho volutamente trascritto per 
ultimo il nostro parroco: don 
Benito. Va riconosciuta alla sua 
auto una certa costanza, al suo 
cellulare “l’onnipotenza”, è arri­
vato fino sulle Dolomiti, senza 
dubbio “salvando” il nostro sin­
daco d a ... rovinose cadute.

Ma l’elogio incondizionato è 
per tutti i giovani, ed una in parti­
colare “manageriale” Marco; in 
arte “seghetta”.

Ma tutti, proprio tutti, oltre 
settanta giovani hanno program­
mato, montato, gestito una festa 
davvero eccezionale.

Una parola deve essere rivolta

anche per citare i fatti non positi­
vi, ma che si ritorcono verso quel 
m ondo di im prenditori che 
hanno voluto contrastare questo 
avvenimento. Una semplice con­
siderazione che si propone a tutti 
loro è che mentre alcuni hanno 
dato un sostegno, dimostrandosi 
persone di ampia veduta, altri si 
sono adoperati, ma proprio acca­
nitamente adoperati perché “il 
tutto” fallisse.

I giovani hanno contribuito 
numerosissime volte a riempire le 
loro tasche, e una volta tanto che 
hanno provato ad autogestirsi, si

Continua dalla Pag. 1

Il PR EM O  GIORNALISTICO ed U TROFEO
SANTUCCI

Amministrazione del Giornale 
“L’Etruria” Francesco Morè che ha 
voluto ricordare, senza riuscire a 
nascondere un velo di amarezza. 
Don Benedetto ed il Prof. Santucci, 
ottimi giornahsti, il primo geniale 
con la penna ed esemplare con il 
piviale, l’altro coinvolgente e più 
polemico, ma sempre attento a 
seguire puntigliosamente gli avveni­
menti della nostra realtà. Il Dott.

Lucente, direttore del nostro giorna­
le, ha ricordato alcuni “appunti di 
v ia^o” con i due scomparsi concit­
tadini che hanno fatto molto piacere 
ai presenti. Ha inoltre fatto presente 
al pubblico le prossime due iniziative 
promosse da “L’Etruria” e 
l’Amministrazione comunale, vale a 
dire la Borsa di Studio per la miglior 
tesi di Laurea su argomenti inerenti 
la nostra città e un Premio Nazionale

di opere dialettafi (prosa, poesia, 
canzoni) intitolato a Zeno Marri. 
Infine il Direttore di “Toscana Oggi- 
La voce di Cortona”, Don Benito 
Chiarabolli, ha sottolineato che il set­
timanale da lui diretto (curato per 
molti anni da Don Benedetto) oltre 
ad essere pubblicazione diocesana e 
quindi ottimo punto di riferimento 
per tutti i cattohcl, segue le notizie 
del nostro territorio con attenzione e 
con un tagho particolare; notizie, 
quelle della Voce di Cortona, che 
integrano quelle dell’Etruria e che 
stanno riscuotendo sempre m ^ o r  
successo tra i lettori.

L. Lucani

sono sentiti in dovere solo di 
mortificarli, di costringerli, di 
restringere la loro autonomia. 
Speriamo solo in un tardivo, ma 
sempre utile ripensamento, che si 
accorgano quanta cattiva impres­
sione hanno prodotto attorno al 
proprio “lavoro”.

La, nello spumantificio, è tor­
nato a scorrere ottimo spumante, 
tutto è passato in modo corretto e 
hneare; le famiglie si sono ritrova­
te, i genitori si sono complimenta­
ti con i figli, tutti si sono commos­
si ed hanno accolto in positivo 
l’anno nuovo.

Potremmo finire qui, ed esse­
re davvero grati a questi giovani, 
ma come al solito questi hanno 
voluto “strafare”, hanno voluto 
dimostrare che sono meglio di 
noi, hanno mentalità, a volte trop­
po estremistiche, che il tempo e la 
esperienza “addolcirà” sicura­
mente. Hanno insegnato a tutti 
che la generosità, la solidarietà 
non sono termini da vocabolario. 
Loro li hanno trascritti con le 
opere, e dopo aver tolto dovero­
samente tutte le spese, hanno 
deciso in comune accordo di 
donare parte del loro incasso per 
i bisogni di un ospedale in 
Albania e consegneranno un asse­
gno al Sindaco di Cortona, altra 
parte sarà destina alla Caritas 
Parrocchiale e la gente vedrà, tra 
poco tempo, la metamorfosi di 
belle parole in fatti concreti.

Ivan Landi
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POESIA NATALIZIA NEI 
PR ESEPI EAMILIARI

IL PERIODO DELLE FESTIVITÀ 
natalizie è stato rallegrato anche 
quest’anno dalla poetica tradizione 
dei “presepi familiari” che, pur 

non moltissimi come avveniva qualche 
tempo fa, sono rifioriti al caldo dei 
focolari domestici.

L’apposita Commissione parroc­
chiale ha messo in risalto le seguenti 
“rappresentazioni”:
- una originale composizione presenta­
ta dalla signora Cesarina Perugini- 
Pipparelli;
- una scena movimentata con effetti di 
luce creata dal sig. Ferrettini e figli;
- un presepe ispirato a pitture fiam­
minghe, dinanzi al quale Marco 
Ciabatti ha egregiamente recitato la sua 
poesia;
- addirittura tre presepi di varie dimen­
sioni in casa Thrchi, dove Enrico si è

esibito cantando, insieme alle sorelle 
Alessandra e Lara, nel canto di una 
lauda natalizia;
- presepi preparati con gusto e attacca­
mento alla tradizione familiare, presen­
tati con poesie e musica dal piccolo 
Alessandro Giusti, dalle sorelle Elena e 
flaria Zucchini, da Valentina Zucchini, 
dalle sorelle Cristina ed Elena Barcacd.
- angoli di serena religiosità realizzati 
da Sandra Schettino e da Beatrice ed 
Enrico Mariottoni;
- ed infine, a Landrucci, il presepio di 
più lunga tradizione locale, preparato 
dai fratelli Luigi e Piero Ceroni (i 
padovani).

Un momento di vera poesia reli­
giosa ed umana che, nel calore delle 
famiglie riaccende i bagliori della 
Stella di Betlemme.

LPipparelli

SCAM PO LI D I M EM O R IA

P
BXCNÉ QUESTI "SCAMPOU" 
m’è stato chiesto ... Così... 
per la sola soddisfazione 
di ricordare e comunicare 
agli altri, per raccontare come in 

una novella qualche briciola di 
un passato rum talmente impor­
tante e lontano da scomodare la 
storia, per riaccendere nelle per­
sone anziane qualche immagine 
che abbia il potere di far rivivere

anche un solo attimo di giovi­
nezza, per rispondere alla curio­
sità dei giovani che s’incantano 
spesso ad ascoltare le storie vere, 
genuine, non costruite, come 
quelle ufficiali, da interessi eco­
nomici, politici 0 settoriali.

Per tutte queste piccole cose 
e per altre ancora, abbiamo pen­
sato di offrire nel nostro periodi­
co gli “scampoli di memoria”.

I SONNI TRANQUILLI A  
TER O N TO LA D EL R E VITTO RIO  

EM ANUELE n

Quando  il  p e n u l t im o  r e
d’Ita lia , Vittorio Emanuele 
IH, aveva forse dimenticato i 
paurosi fantasmi creati nella 
sua famigha dall’anarchico 

Bresci, all’alba di questo XX secolo, 
e dal regime fascista gli veniva assi­
curata una vita abbastanza tranquil­
la, spesso si fermava a Terontola. E 
sapete perché? Per farci una be lla .. 
dormita di servizio.

Difatti più di una volta ch i 
come me da ragazzo, viveva nel­
l’ambito della ferrovia, ogni tanto 
poteva notare, e sempre di sera, 
uno strano movimento tra la stazio­
ne ferroviari ed il “casone”, dove 
abitavo anch’io con altre cinque 
famiglie di ferrovieri. La scena era 
sempre uguale: qualche soldato o 
carabiniere o militare ferroviario 
che girellava nella zona; poi l’arrivo 
nella stazione d ella  “staffetta” 
(uno strano treno composto gene­
ralmente di locomotiva, bagagliaio 
ed una sola vettura, con funziona­
ri della Ferrovia e p o liz io tti) . 
Dopo qualche minuto l’arrivo del 
treno reale composto di due o tre 
vetture speciali che andava a par­
cheggiare vicino al magazzino che 
poi è diventato il “Dopolavoro fer­
roviario”.

“E’ il treno del Re che stanotte 
dormirà a Terontola e domattina 
p roseg u irà  p er F iren ze ... o 
Bologna... o Pisa “ci diceva nostro 
padre.

Con i tren i, noi ragazzi del 
“casone”, avevamo molta familia­
rità e non ci facevano alcun effetto, 
ma quel treno reale, con il re che si 
fermava a Terontola per dormire, ci 
teneva svegli a  fantasticare fino a 
tarda notte e dava alla mamma lo 
spunto per raccontarci qualche 
bella novella dei re, delle regine e 
delle principesse.

Il babbo, che era ferroviere, in 
una notte di servizio aveva scambia­
to qualche parola con un funziona­
rio del seguito reale ed aveva sapu­
to che per i pernottamenti del Re 
che doveva recarsi a qualche ceri­
monia ufficiale nell’Italia centrale 
setten trion ale , e ra  stata sce lta  
Terontola perché c ’era calm a e 
perché al mattino il sovrano amava 
ascoltare il canto dei galli e il mug­
gito dei buoi che provenivano dalla 
vicina casa colonica, dove al tempo 
abitava la famiglia Magi, nonni e 
genitori del nostro attuale rivendi­
tore da Terontola.

Leo Pipparelli

IL PROSSIMO l i  FEBBRAIO  
“SERATA DELLA GIOVINEZZA” 
.  ALLA CASA DEL GIOVANE

E
 IN FASE DI INTENSA PREPARA- 
zione la “Serata della giovinez­
za” che, per il secondo anno, 
impegnerà l’attività ricreativa 

dei giovani terontolesi. E sabato 11 feb­
braio alle ore 21 tornerà sul palcosce­
nico della “Casa del Giovane” l’ormai 
... tradizionale ‘Tl'i'Tl E SHNESTRINO”, 
per il quale stanno alacremente lavo­
rando:
- Per l ’accompagnamento musicale: 
Maurizio Borgogni;
- Per la presentazione: Daniela Meacci;
- Per la scenografia; Sara Tùrchi;
- Per l’oiganizzazione generale: Simona

FOGLIE
D ’ORTICA
Il significato 
delV’applauso in un 
mondo capvolto

LO ZINGARELLI LO DEFINISCE 
“Manifestazione spontanea e 
clam orosa di favore e di 
approvazione, espressa bat­

tendo le mani”.
0 ^ ,  soprattutto in televisione, il 

significato sembra cambiato.
0  l ’applauso è registrato e lo 

senti scoppiare aH’im prow iso, 
magari intempestivamente. 0  il 
primo applauso se lo fa il condutto­
re, l ’attore, il cantante, come per 
contagiare il pubblico che, in ogni 
caso è prodigo e si diverte a battere 
le mani. 0  l ’applauso esplode al 
primo apparire (fi qualcosa di nuovo 
sulla sena, senza dar tempo a consi­
derazioni di merito. Addirittura negli 
ultimi tempi l’applauso è servito a 
riempire le pause e i vuoti di chi non 
sa che dire, di chi commette papere 
0 per premiare chi risponde a quesi­
ti con spropositi madornali, come 
applauso d’incoraggiamento.

Ma anche in occasione di fime- 
rali di p e r s o n ^  importanti, l’ap­
plauso è diventato di moda ed in 
questo caso spesse volte fa sorgere 
qualche dubbio...

E’ proprio vero che il mondo s’è 
ctqwvolto se si pensa ai fischi delle 
platee che ascoltarono per la prima 
volta alcune famose opere di Verdi, 
di Rossini e di Puccini.

LP.

L’Etraria
Il nostro giornale 

vuole entrare sempre più nella 
realtà del territorio. 

Vorremmo trovare altri 
collaboratori per realizzare 

una più approfondita presenza 
nel nostro comune.

Berti e Alessandra Tùrchi;
La varietà degli operatori della 

serata offre la sicurezza di autentica 
aliarla.

Ecco gli attori: Pamela Marconi, 
Anna Del Prete, Alessandra Tamburrini, 
Marco Roccanti, Alessio Perugini, 
Enrico Tùrchi, Chiara Barboni, Silvia 
Barboni, Marzia Monaldi, Rita For­
tunato, Laura Gosti, Ahssa Meucci, 
Gabriele Chiarabolli, Marius Ferri, 
Andrea Torresi, Riccardo Torresi, 
Pamela Monteverdi, Valentina Zebi, 
Daniela Tùrcheria.

Leo Pipparelli

RALLEGRAMENTI 
PER UNA LAUREA
Vna tesi sostenuta 
brUlantemente sotto esame.

P RESSO LTMVERSnÀreOJ SlUDI 
di Perugia si è recentemente 
laureata in “giurisprudenza” la 
signorina terontolese Orietta 

Bartolini. Relatore il prof. Fabio Dea, 
la laureanda ha presentato la testi: 
“LA TRUFFA PROCESSUALE”, soste­
nendo brillantemente l ’attacco dei 
controrelatori. Alla neo-dottoressa i 
rallegramenti dei compaesani, de 
“L’Etruria” e l’augurio di un brillante 
avvenire. Rallegramenti anche al 
padre Agostino ed alla madre Lucia 
Antonielfi.

LP.

PREMIAZIONE DELL’ITAS 
VEGNI

N" ELIA PALESTRA AITIGUA All’I­
stituto, il 23 dicembre u.s. si è 
tenuta una cerimonia al con­
tempo sempfice e toccante. 

Per il secondo anno, infatti, si è prov­
veduto alla consegna delle borse di 
studio per gli studenti più meritevoli 
che frequentano questa scuola e che si 
sono diplomati con i voti più alti; 
quindi:

Michelangelo Banconi, Sara 
Baldetti, Simona Barbanera, Tiziano 
Paci, Valentina Pucci, Nico Terziani, i 
diplomati che hanno ricevuto il pre­
mio; mentre sono:

Lua C£q>ecci, Sara Meucci, Bene­
detta Luciani, Marco Tanganelli, Mo- 
nia Arcaleni; hanno ottenuto il ricono­

scimento quali studenti migliori di 
ogni corso.

Alla fine della manifestazione 
sono stati salutati anche sei dipendenti 
dell’LTAS. Vegni che hanno raggiunto 
la pensione, si tratta dei sigg.ri Magi, 
Pagoni, Mariucci, Ghezzi, Salvadori e 
Testini ai quaU, oltre all’attestato, è 
andato un ricordo procurato da tutti 
gli altri dipendenti.

Queste “Feste in fiuniglia” hanno 
il grande pregio di stimolare e nello 
stesso tempo tenere alto il morale 
degli studenti, degli insegnanti e di 
tutto il personale dell’Istituto che, ha 
sì più di cento anni, ma che se li porta 
proprio bene.

Domenico Baldetti
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MERCATALE: UN EQUILIBRIO VACILLANTE
SU DUE REGIONI

Anche la dislocazione ospedaliera porta  il paese verso VUnibria

N" EL SALUTARE IL VECCfflO ‘94 
e il nascente 1995, il diretto­
re de L’Etruria, tracciando 
nell’ultimo numero dell’anno 

una breve rassegna della situazione 
cortonese, ha scritto a proposito di 
questa frazione che “ Mercatale, pia­
cevole appendice del nostro territo­
rio comunale, è sempre più umbra. 
La sua gente non si sente amata e 
per i servizi più importanti da quali 
scolastici a quelh sanitari si rivolge 
al territorio perugino” .

Tùtto ciò è  quantomai vero. Lo 
abbiam o riferito  altre volte anche 
noi su questo stesso giornale, met­
tendo in guardia le Amminstrazioni e 
gh Enti responsabili sul crescente 
slittamento centrifugo d e lla  Valle, 
affinché lo  si possa frenare prim a 
che divenga inarrestabile. E’ un pro­
blema non soltanto attuale, ma ini­
ziato a lla  fine de l s eco lo  scorso , 
d o p o  la  u n ifica z io n e  n a z ion a le , 
allorquando si intendeva porre  in 
atto l ’accorpam ento con  Lisciano 
N iccone per un doveroso  rispetto 
dei confini namrah segnati dai monti 
e le necessità di ottenere una orga­
nizzazione amministrativa autonoma. 
Un sogno divenuto latente e più volte 
riaffiorato anche nel corso di anni 
abbastanza recen ti, spesso  p e rò  
dibattuto con idee non sempre con­
cordi e fra l ’indifferenza di molli.

Oggi sebbene nessuno stia in 
piazza ad agitare il vessillo dell’auto­
nomia 0  problemi la sua propensio­
ne verso l ’Umbria, è tuttavia certo 
che la gente si sente quasi inconscia­
m ente l ’ in teressata e  trasportata  
fuori dai propri confin i regionali. 
Anche il fatto stesso che i quotidiani 
più venduti e più letti sono quelli 
recanti la cronaca di Perugia ne è 
una chiara conferma.

1 m otiv i c on com ita n ti d i d ò  
sarebbe lungo e  difficile elencarli, e 
m olti di essi d ebbon o  ricondursi 
a ll’o rig in e  non sem pre toscana e 
corton ese  di pa recch ie  fam ig lie . 
Certo è che da cinquant’anni a que­
sta parte ne sono sorti del nuovi. Nel 
dire questo diventa d ’obbhgo richia­
marci al servizio di cui la popolazio­
ne loca le necessita e per i quali - 
com e scrive lo  stesso direttore del 
giornale - d  si rivolge più favorevol­
mente alla vicina regione, limitando 
pera ltro  la  nostra osservaz ione  a 
quelli sanitari o, per essere più esat­
ti, a quelli ospedalieri. Non ci pare 
ancora lon tano il  tem po in cui a 
M erca ta le  la  p a ro la  “ o s p e d a le ”  
aveva in sé, salvo casi di particolare 
gravità, un unico riferimento che era 
quello di Cortona. Ora, nonostante le 
sue trasformate strutture interne, le 
adeguate attrezzature e la ben nota 
capacità professionale del personale 
che vi opera, sono pochi ^  abitanti 
della  valle che r ic o rro n o  a lle  sue 
cure in quanto ritenuto rispetto ad 
altri assai più scomodo. Per le pato­

logie e gh esami più comuni prevale 
in fatti l ’o rien tam en to  verso  Um- 
bertide, cittadina agevolmente rag­
giungibile, dove meno di trent’anni 
fa  è  sorto  un m oderno  ospedale, 
d o ta to  d i a m p io  p a rc h e g g io  e 
ambientalmente capace di un fami- 
hare rapporto che mette a proprio 
agio la gente di qua.

A  Cortona il tanto dibattuto pro­
blema del nuovo ospedale ha porta­
to a lla  nota p roge tta z ion e  d i un 
m onoblocco alla Fratta. Giusta solu­
zione se si considera che la locahtà 
sce lta  è abbastanza centralizzata 
rispetto ai capoluoghi di quei comu­
ni della Val di Chiana, com preso il 
nostro, che dovrebbero usofruime. 
Non si è tenuto conto però del fatto 
che ogni comune ha le sue frazioni, 
e in particolare Cortona con questa 
lunga appendice della Val di Chiana, 
la  quale si d iscosta fino  ad o ltre  
trenta chilometri dal suo capoluogo, 
e per di più nella direzione opposta 
a quella della Fratta. Domani perciò 
che il m onoblocco sarà operante, i 
cittadini di Mercatale o  di Sorbello 
aven ti n ecess ità  d i un r ic o v e ro  
urgente dovrebbero  effettuare un 
p e r c o r s o ,  su s trad a  non  c e r to  
scorrevolissim e, di o ltre  30 o  40

chilometri.
Le cose, d ’altra parte, non pote­

vano andare diversamente, anche 
perché non ci risulta che qualcuno 
dei consigheri comunah mercatalesi 
succedutisi negh ultimi anni, o  la 
lo ca le  C ircoscriz ione, siano mai 
intervenuti suha questione. Il che è 
stato come dire “non è cosa che ci 
riguarda; fate pure la vostra scelta, 
tanto noi, quando abbiamo bisogno 
dell’ospedale, andiamo a Umbertide, 
0  a a ttà  di CasteUo, o  addirittura al 
Silvestrini di Perugia, che dista sup­
pergiù come la Fratta” .

Purtroppo non siamo di questa 
opinione. A  nostro modesto parere 
sarebbe stato ed è tuttora necessario 
agire attraverso ogni servizio, com ­
p res o  q u e llo  p a r t ic o la rm en te  
importante della sanità, in modo da 
non estraniare ulteriormente questa 
consistente realtà territoria le  dal 
p ro p r io  contesto com unale. Dai 
motivi pratici agji effetti psicologici, 
fino alle smisurate ambizioni seces- 
sioniste, il passo può essere breve. 
Stiamo attenti: se questo avvenisse, 
neppure Cortona avrebbe molto da 
guadagnare.

Mario Ru^iu

E MORTO NATALE RAGNINI
L ’ultimo paesano dell’ottocento

M
e n t r e  q u e s t o  s e c o l o  s i

avvicina a l tra m o n to , la  
p resen za  a n co ra  tenera- 

_  m en te  v iva  d e i p iù  lo n ­
g e v i, q u e ll i  nati n e ll ’ o tto cen to , 
ra p p resen ta  p e r  le  fa m ig lie  e  le  
c om u n ità  m o tivo  d i c om m o ssa  
s o d d is fa z io n e  e  d i  p la u s ib i le  
o rg o g lio .  In  Val di P ie r le  n e  e ra  
r im asto  u no  s o lo , e  adesso  an­
ch e  lu i, g iu n to  quasi a lle  sog lie  
d e i c en t ’ann i, è  ven u to  a  m an ­
care .

Si ch iam ava  Nata le  Ragn in i, 
classe 1896, cava liere  d i V ittorio  
V e n e to . La  sua p a r te c ip a z io n e  
a lla  g rande gu erra  g li aveva p ro ­

curato ferite  d i cu i ancora  con ­
servava i  postum i. N e  e ra  p e rò  
assai fie ro , com e fie ro  era  pure 
de l suo lungo e intenso lavoro  di 
o n es to  a g r ic o l t o r e ,  s vo lto  n e i 
n o s tr i d in to rn i d o ve  ab itava  e 
dove tutti lo  stimavano e  am ava­
n o  p e r  i l  su o  c a ra t t e r e  m ite , 
um ano e  generoso.

A l figh D ino, Dina, Arcangelo, 
e  in  partico la re  alla fig lia  M aria  
che ^  è  stata sem pre e prem uro­
samente vicina, vadano le  nostre 
più sentite condogfianze.

M.R.

Nella foto: Natale Ragnini

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Sono disponibile ad assistere anziani, anche non autosuf denti, e se necessario andie 
per la notte. Sono altresi disponibile come collaboratrice domestia &  interessati telefonare 
62477 oppure tó3606 (ore pasti)
Vendesi N° 2 Inferriate, nuove per finestre Mo. 0,80 x 1,40 - In ferro pieno da cm. 3 di
diametro - Ottimo affare. Tel. 0330/907431
Vendo Computer, Commodore 16 pe Lire. 80.000. Td. ore pasti 601819.
Vendo pistola, standard “Walther” più canocchiale da 30 x 60 e cuffia e tripode. Tel. 
0575/678089.
Greco, Latino, materie letterarie. Insegnante lunga esperienza impartisce ripetizioni e prepa­
ra esami di maturià Max serietà TeL 603248 (Ore uffido).
Fiat 124 -1300, color verde chiaro, anno 1973, ottima funzionalità meccanica per costan­
te diligente manutenzione, possibile auto epoca vendesi modico prezzo. Td. 603541 
Aprilìa “Praaso 125”  accessoriata e ben tenuta; prezzo da concordare. Td. 0575/613024 
(ore pasti) miedere di Francesco.
Vendesi Scooter Sfera, della Piaggio, anno ‘93 prezzo trattabile. Teldonare ore 20-21 al 
0575/603029 e chiedere di Antonio.
Vendesi, al migliore offerente, collezione piatti natalizi Ring & Grondahl - Rovai Copenht^en 
originali Danesi anni 1970/1985. Due piatti per ogni anno. Td. 0575/630464 - Ore 20.00 
Vendesi, Honda MTX125R, gialla e nera - come nuova - tenuta sempre in gart^e - Tel. 
0575/603525
Cedesi, attività commerdale di 35 anni. Centro storico Cortona. Tab. 9/10/14. Per informa­
zioni Td. 0575/62336. Ore pasti.
Baratto 0  vendo: Tfebbia per “battitura a fermo” MAS Suzzara MQ80 ed altra MQ70 in 
buono stato, sempre al coperto. Entrambe LiL 1.500.000. Ore serali 0575/901494.
Piaggio A j »  6TO MPM, motocarro, riverniciata, come nuova, &. 3 - 9,43, motore di 187 
cc, al massimo dell’effidenza (meno di 30.000 km!), due posti, 6 quint di portata, cassone 
3,15 X 149 con centina: vera occasione 1.300.000. ̂ rali 0575/^1494.
Affittasi in loc. Rlcdo, bella casa con otto stanze, due b s ^ , giardino redntaato, ingresso 
indipendente, riscaldamento. Tel. 0575/62628 Ore pasti.
Vendesi casa di carap^a indipendente, zona Mandano vicino al paese di Castiglion 
Fiorentino. MQ. 225 di cui piano superiore con 6 vani +  servizi Piano terra ingresso, 
ge, cantina più annesà agricoli per MQ. 120 più MQ. 2000 circa di terreno. TeL 653066.
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TUTTI AL BIVIO!!!
di Cario Roccanti

Da quando BOSSI dette ‘n “mattarìa” 
e non podéa vedéppjù BERLUSCONI, 
tanto che dal Governo vétte via, 
tui giornèa leggéi gran titebni.
Uno dicéa: “Rispètto a chj ha votèto!” 
’n antro: ‘“I  Governo va rimbaltèto!”

“E giónto al Bivio FINI”, omo de classe, 
ch’ai congresso d’Albanza Nazionèle 
a la “Fiammella” vorrà chiude ‘1 gasse 
si ‘n vù sdjupè de voti ‘n capetèle!
“E’giònto alBivio anco BERLUSCONI”; 
Sceglie: o 7  Governo o le tilivisbni!

S’era riscalda ‘n pòla situazione 
e ipulitici avézzi, sè comm’èl.., 
chj a jè  ffin ta de jè  Tuppusizione 
e chj al Governo pronto lì a magne, 
se sòno artròvi, comme non se sa, 
a dicide de stè... de qua o de là!

“E’ al Bivio SCALPERÒ, su al Quirinèle” 
dei pesci non sa più quel che chjappè, 
alpunto de sinticcese anco mèle, 
perché 7  POLO alpiù presto vù arvotè. 
Con DINI ce l’ha messa ‘na tuppìna, 
ma prim a o poi... ce s’andrà ‘ngabinaH!

“La LEGA è a l Bivio “lègge trun giom èk 
“E’ al Bivio BUTTIGUON!” che, comm’ è noto, 
(scusète...ma è ‘1 giudizio^nerèb)
‘n se sa si è  mezzo pièno o mezzo vóto!
“E’ al Bino anco D’Alema”, povaretto, 
che su b  COOPPE canta ‘nsieme a  OCCHETTO!

Ora, a legge ‘ste còse, ‘ntul momento 
drento de me... m’è presa ‘n p o’ de pena: 
a ’sto Bivio c ’è troppo affolbm ento... 
chjssà quel che succède lì a or de cena? 
Pensèo ‘ntra me: “Ovedrèchecunfusione... 
si van tutti a magnère da Checcone. ” ("*)

(*) Si tratta dell’amico poeta dialettale Gino Zucchini, detto Checcone, che appunto abita al Bivb Riccio.

“ERRAIA CÒRRIGE” (CORREGGI GU SQAGU)... 
MA NOE, lASCIA TUTTO COMM’E

dì Don William Nerozzi

Quanti sirano quelli che cià porto 
Don Dino 7  munumento a  visitère 
a San Marco? Chi 7  sa? Nissan s’è  acorto 
(propio nissun gne n’hafatto notère) 
che tulpitaffio che l’ha ’mmortalèto 
c’era un grosso svarione. Chepechèto!

Eppur, tutti ‘I sapete, visitèto 
da professori è stèto e da studenti 
che ‘n vari modi hano ‘nterpretèto 
quela scritta ‘n latino e che sapienti 
d’èsse han dimostro e  passi sòn da lacchi. 
Tu ‘no sbaglio nissun cià messo Tocchj.

Sempre quel “aereproprio” è l’argomento, 
che propio lì è  lo sbaglio! 0  l’incisore 
de quela scritta non c’è  stèto attento 
oppure arà sbaglio lo scrittore?
Ri fatto stae che ciamanca un p i 
e non “proprio” ma “porio” è  scritto lì.

Tui giorni de Natèle un contadino 
ch’era vito ’lpresepio a visitère 
s’afermò al munumento, e: “Sor Don Dino 
-gne disse -m a che voi significhère”
’sto “aereprorio”? - Gomme un baccalà 
Don Dino armanse: “E mo comme se fa?”

- pensò tra sè - “Un cunsiglio te vo’ dère 
à i amico. Lascia fère, un cambiè gnente, 
lo sbaglio c’è ma tupu’ dimostrère 
che ’n mesi e mesi è nuta tanta gente, 
ha letto quela scritta ma’n s’è acorto 
nissun che c’era lì cakósa storto.

Così per te è un vanto aé sbaglièto 
e aé auto la suddisfazione 
de vedé che nissuno Tha notèto 
en tanti mesi. Enn oggi l’attenzione 
chf mette a chel che legge? E specialmente 
si è latin chj ciacapisce gnente?

m É T €  FARE
____ U CITÀALU  VOSTRA

AltiVltA7VQ LEfE FAR . 
‘̂ sfiSaNOSC'E&È MEGLJO ' 
AisyèVÓSTBlRRODOrn?

Questo spazio é  a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

VOLETE FARE
PUBBLICITÀ A LU  VOSTRA ATTIVITÀ?

VOLETE FAR CONOSCERE MEGLIO 
IVOSTRI.PRÓDOTTI?

Questo spazio é  a vostra 
disposizione: Contattateci!

I NUOVI SIMBOIJ 
DEI PARTITI

di Rolando BletolinI

Doppo i democristjèni e i socialisti 
e tantfaltri partiti a b r  parenti, 
hano scuperto ch’anco i cumunisti 
co’b  Cop s’eronpresi le tangenti.

Ma donqua è proprio vera, ‘n ce sòn Cristi,
‘n ce n’erapunti che ‘n ereno esenti 
dal gran vizio defère 7  repulisti 
e d e ‘npensè ch’a mette sotto i denti!

E tuttj'e mo’ vorrebbeno fè  crede,
perché 7 su’ nome e  7 sim beb han cambièti,
de più non èsse de l’istessa razza?

Io, per m i’parte, gnepurrìa dèfede 
d’èsse ntul serio onesti doventèti, 
si aésson scelto queb de b  gazza.

Spettabile redazione L ’ Etnirla

MOSTRA DI MBNI-PRESEPI
QUANTE COSE SI POSSONO FARE con un pizzico di fantasia e un po’ di buona 

volontà.
La mostra dei “MINI PRESEPI”, organizzata dal Quintiere PECCIONTRARDI in 

occasione delle festività Natalizie ne è stata la prova. La partecipazione è stata vera­
mente soddisfacente, più di cinquanta mini presepi in mostra realizzati con le tecniche 
più diverse. Tutti ammirevoli, considerata m molti casi l’esecuzione da parte di piccoli 
bambini.

Numerosi visitatori, dichiarando apertamente il loro entusiasmo e il loro compia­
cimento, hanno reso omaggio a questa mostra che ha arricchito le miziative cortonesi 
e si è inserita gradevolmente nel clima natalizio accanto alla Sacra Rappresentazione 
della Natività del 26 dicembre 1994 in Piazza della Repubblica; curata dalla sig.ra 
Ersilia Monacchini insieme al Gruppo Teatrale “La Sfinge”, ai quali vanno i miglio­
ri complimenti e ringraziamenti. Il consigho rionale soddisfatto per il felice esito di 
tali iniziative si complimenta con tutti coloro che vi hanno aderito e ringrazia la 
Circoscrizione N. I di Cortona per il contributo finanziario elargito che ha permesso 
di affrontare alcune spese e di donare a tutti i partecipanti alla mostra dei Mini 
Presepi un quadretto con la foto della propria opera.

Nel rinnovare l ’impegno per il prossimo anno il consiglio del quintiere 
Peccioverardi si augura che tale mostra rimanga di spettanzii del quintiere che l’ha 
ideata e non sia “derubata”, (anche se la concorrenza è ammessa), come purtroppo è 
avvenuto per l’miziativa del “Ceppo in famiglia” che reca doni ai bambini alla vigifia 
di Natale, avviata a suo tempo e portata avanti per tanti anni dallo stesso quintiere e 
poi ingiustificatamente “perduta” e che portava anche un contributo alla misera cassa 
del qumtiere.

Ma siccome la mostra dei Mini Presepi non porta lucro, ma impegna persone di 
buona volontà, siamo certi che nessun “FU ^O ” vorrà appropiarsene.

Il Consiglio

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI '

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 Comucia di Cortona Via G . Carducci, 17/21 Tel. 630623 - Fox 630458
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CORTONA
in breve

CINQUE ANNI 
ALL’UXORICIDA 
DI S.ANGELO

S.ANGELO - Ermanno del Gob­
bo, l ’uomo che nel luglio scor­
so  u cc ise  la  m oglie  R osetta  
Bianchini, è stato condannato 
dai giudici della Corte d ’Assise 
di Arezzo a soU cinque anni di 
reclusion e da tra sco rre re  in 
un m an ico m io  c r im in a le . I 
giudici aretini hanno rico n o­
sciuto l’incapacità di intendere 
e di volere del Del Gobbo al 
momento del delitto. La sen ­
tenza ha lasciato perplessi un 
p o ’ tutti m a non gli avvocati 
delia d ifesa che p rop rio  su l­
l ’incapacità di intendere e di 
volere avevano basato tutta la 
loro arringa.

GLI IMPIANTI SPORTIVI 
DEL PARTERRE TORNANO 
AL COMUNE

CORTONA - Gh impianti sporti­
vi situati in fondo ai giardini 
del “ Parterre” com prendenti 
due cam pi da tennis e servizi 
an n essi fanno ritorn o  fra  le 
braccia deU’Amm inistrazione 
Comunale cortonese dopo che 
per anni erano stati in posses­
so dell’Apt di Arezzo. Tali strut­
ture, che rappresentano e le­
menti im portanti s ia  sotto  il 
profilo sportivo che turistico, 
saranno amphate e riquahfica- 
te per farne un centro ad uso 
polisportivo. Ricordiamo che i 
due cam pi in te r ra  battu tta  
son o stati teatro  im p ortan ti 
m anifestazioni tennistiche fra 
cui le annuali tappe del m ee­
ting Gran Prix Umbria.

GIORGIO ALBERTAZZI 
AL SIGNORELLI

CORTONA - E’ stata rappresenta­
ta venerdì 27 gennaio presso il 
Teatro Signorelli la pieces teatra­
le “Le memorie di Adriano” . Una 
serie  di fram m enti scelti dal 
romanzo di M arguerite Your­
cenar e adattati da Jean Launay 
sotto la regia di Maurizio Sca­
parro. Mattatore della serata è 
stato il noto attore  G iorgio 
Albertazzi che ha contribuito non 
poco a dar vigore ad uno spetta­
colo che mette in luce l ’alto valo­
re che hanno le semplici parole 
nel mondo della comunicazione 
sempre più ad appannaggio di 
immagini e suoni.

A CURA DI TIZIANO ACCIOLI

LINEA UNO E RADIO FOXES 
PATTO DI FERRO VIA 
ETERE

VALDICHIANA - E’ stato siglato 
u n ’ im p o rtan te  a c c o rd o  fra  
due delle  m aggiori emittenti 
operanti in Valdichiana la tele­
visiva Linea Uno e la radiofoni­
c a  R ad io  F o x e s . In q u e sto  
modo si darà vita ad un sodaU- 
zio che godrà di maggior spes­
so re  rilan cian d o  il prodotto  
rad io te lev is iv o  d e lla  n o stra  
zo n a . La n eo  jo in -v en tu re  
sco n g iu ra  anche il perico lo , 
paventato nei giorni di scorsi, 
di veder trasportata Linea Uno 
in quel di Arezzo. Cosa questa 
che avrebbe di fatto penahzza- 
to l ’inform azione proveniente 
dalla nostra vallata.

PROFESSIONALE 
E LICEO VERSO 
L’ACCORPAMENTO?

CORTONA - Il Provveditore agh 
studi di Arezzo Alfonso Caruso 
h a  recen tem en te  d ich iarato  
che vi sono concrete possib i­
l ità  d i a g g re g a z io n e  tra  
l’Istituto Professionale “ G.Se- 
v e r in i” e il  L iceo  C la ss ic o  
“ L .S ign o re lli” en tram bi con 
sed e  a  Cortona. D ubbi sono 
sorti in tutte e due le parti per 
la  evidente disparità di indiriz­
zo scolastico esistente fra i due 
istituti. Noi cred iam o invece 
ch e  u n a  s im ile  so lu z io n e  
g a r a n t ir e b b e  il  fu tu ro  p e r  
entram bi gli istituti che altri­
menti rischierebbero di diveni­
re  su ccu rsa li degli istituti di 
Arezzo.

RIAPRIRÀ’ PORTA BIFORA

CORTONA - Son o  arriv a ti a 
buon punto i lavori di ricostru­
zione dell’arco di Porta Bifora, 
g ià  Porta Ghibellina, ribattez­
za ta  re c e n tem en te  in P o rta  
della Pace. Oltre all’alto valore 
archeologico  che la Porta ha 
d i p e r  se  la  su a  r iap e rtu ra , 
prevista in via definitiva entro 
la tarda primavera, consentirà 
un ’ulteriore accesso  pedonale 
al centro storico. In funzione 
d e lla  P o rta  v errà  in segu ito  
ridisegnata la superficie desti­
n a ta  a l p a r c h e g g io  m en tre  
nello spazio adiacente verran­
no creati nuovi giardini pub­
blici e una struttura sportiva 
all’aperto.

Giostra del Saracino

NELL’ATTESA CHE QUALCOSA SI MUOVA
Le “ Grandi Manovre”  della Giostra

Fervono già i  preparativi per
la 2 °  Giostra dell’Archi- 
dado, nonostante manchi­
no ancora 4 mesi alla edi­

zione di maggio (la seconda si 
svolgerà ad agosto). Tantissime 
le adesioni pervenute ^  orga­
nizzatori per una manifestazione 
che nell’agosto dell’anno scorso 
ha ottenuto un inusitato succes­
so.

Allora fu il quintiere di S. 
Maria a vincere quella gara tra 
balestre tra la m eraviglia del 
folto pubblico presente: assolu­
tamente non tra i favoriti, i due 
balestrieri Perugini e Podi cen­
trarono meglio di altri il bersa­
g lio  e fu gran de g io ia  per i 
Rionali, che festeggiarono l’e­
vento il 24 settembre con una 
Festa della Vittoria, grande cena 
(1 0 0  p artec ip an ti, di tutti i 
Quintieri) dove fu servito “ l’a­
maro degli sconfitti” per tutti. 
Quest’anno però alcuni Quin­
tieri, che male avevano digerito 
l ’inaspettata sconfitta, si stanno 
muovendo in anticipo tanto è 
vero che si d ice ..........................

Si d ice  che un Q uintiere 
molto in vista, esonerati in tron­
co i su o i due non in fallib ili 
balestrieri, alleni di nascosto i 
nuovi tiratori in poligoni privati, 
nonostante dica in giro che farà 
tra  i R ionali una se lez io n e , 
come l’anno scorso; la confer­
ma a tale notizia l’ha data uno 
dei due balestrieri “defenestra­

ti” . La cosa, di per sé interes­
sante e che palesa un evidente 
desiderio di vittoria, però è tra­
pelata e altri Quintieri sempre 
di “ soppiatto” sono impegnati 
in grandi manovre. Un Quintiere 
che più che per la propria vitto­
ria , ad ago sto , p regò  p er la  
sconfitta di un altro, ha avuto 
contatti con un balestriere di 
S.Sepolcro, perché insegni l’arte 
del tiro ad un loro balestriere: 
l ’altro purtroppo non è stato 
convocato a ll ’appuntam ento. 
Esonero anche per lui? Si parla 
inoltre, soffusamente ma non 
troppo, di un Quintiere che tirò 
con una B alestra “ tru ccata” , 
cioè tirata con più chilogrammi 
e ciò, ha malignato un balestrie­
re, “facilita il compito di centra­

re il bersaglio” . Si dice che ci 
sia  anche la corsa  tra alcune 
“ d o n z e lle ” a vo ler fare  la 
“nubenda” Casali, ma è già stato 
deciso, anche se lo si nega, chi 
sarà la fortunata. Si dice che, tra 
i figu ran ti di prim o p ian o , 
saranno confermati i Magistrati, 
il B an d ito re , il M aestro di 
Campo (hanno cercato di silu­
rarlo , m a per fortuna non ce 
l ’hanno fatta) ed il Console 
Generale. Nuove coreografie e 
grandi sorprese infine per gli 
spettatori, che ignari di tutto 
questo tramestio (vero o falso 
che s ia )  d ietro  le quinte, si 
godran no un vero e proprio  
spettacolo d’altri tempi.

Lorenzo Lucani

Anausi Politica

LA DISPONIBILITÀ POLITICA 
DEL P P L

N’  EL NOSTRO COMUNE AUSPI­
CHIAMO nel nostro comu­
ne auspichiamo che tutte 
le forze politiche siamo 

motivate da spirito costruttivo e 
mettano al bando la spicciola pro­
paganda elettorale, priva di spirito 
creativo e di riforma per tutto il 
nostro territorio.

Il P.P.I. di Cortona è disponi­
b ile  a  co n fro n ti a p e r t i con 
tutte le forze politiche, purché 
operino concretamente per il bene 
della intera collettività, non coUa-

boreremo con chi predica politi­
che “contro”, ma per realizzare il 
bene comune. Non chiederemo 
posizioni di privilegio o di mero 
potere, pretenderemo la parità 
delle condizioni, la serietà delle 
proposte, la loro fattibilità.

Avremo un confronto traspa­
rente e lineare senza sotterfugi o 
furberie, proporremo essenziali 
cose e fini raggiungibili non rinun­
ciando ai principi fondamentali 
del nostro partito.

M assim iliano Cancellieri

Restauro -  Cortona all’avanguardia

TESSUTI ANTICHI

I
L CENTRO RESTAURO TESSEI ANH- 
chi “L. Signorelli” ormai può 
annoverarsi tra le realtà che, 
operando concretamente e 
professionalmente nel settore del 

restauro, arricchiscono cultural­
mente la città di Cortona. Oltre ad 
aver restaurato antichi ed impor­
tanti tessuti su commissioni prove­
nienti da tutta Italia, ultimamente 
le tre restauratrici cortonesi hanno 
lavorato, su incarico della Soprin­
tendenza dei Beni Culturali di 
Arezzo, per il Museo Civico di S. 
Sepolcro effettuando lavori di puli­
tura e di restauro dei trenta parati 
sacri conservati nel museo citato. 
Questi parati oltre ad avere un 
notevole valore artistico sono 
importanti anche dal punto di vista 
storico, in quanto alcuni di questi 
parati furono donati dall’Impera­
trice Maria Teresa d’Austria all’al- 
lora 'Vescovo di S. Sepolcro a tìtolo 
di ringraziamento per aver ascolta­
to le à  lui omelie, che si dice fos­
sero splendide. Sempre la Soprin­
tendenza di Arezzo ha commissio­
nato al Centro “L. Signorelli” il 
restauro di alcuni parati sacri con­

servati al Museo Civico di Anghiari. 
Ultimamente anche la Soprin­
tendenza dei Beni Culturali di 
Perugia ha com m issionato al 
Centro il restauro di una pianeta 
del 1500 che verrà esposta nel 
Museo Civico del comune di 
Montone: “e a tale proposito” sot­
tolinea una restauratrice “ bisogna 
considerare la collaborazione 
dell’Amministrazione Comunale di 
Cortona che ha concesso alcune 
stanze di Palazzo Casali per per­
mettere questo restauro su un 
pezzo così importante e di ottima 
fattura” . Anche i privati si rivolgo­
no in Via Bardano, n.5 (Palazzo 
Tommasi) e così sono stati restau­
rati, tra le altre cose, un delizioso 
presepe ottocentesco di discreto 
valore e alcuni frammenti di tessu­
ti copti (IV-V sec. d. C.). Cortona 
deve andar fiera di questo Centro 
che lavora senza tanti proclami, 
ma che in tutta Italia porta alto il 
nome della nostra città e che con­
tribuisce, come ho affermato all’i­
nizio, ad incrementare il numero 
delle istituzioni di un certo rilievo 
artìstico già presentì nella città.
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L’IMIONE EUROPEA 
BLOCCA G U  AIUTI SUL 

BIODIESEL

Era a  19 92 E L’ALLORA com­
missionario CEE per l’agricol­
tura, Renè Steiche, fece alcu­
ne previsioni sugli effetti del 
sistema di aiuti al reddito introdotto 

dalla nuova PAG nel settore delle 
oleaginose, riferendosi in particolare 
alle problematiche connesse ai semi­
nativi messi a riposo ed al loro even­
tuale utilizzo. Sono passati tre anni e

oli di semi di girasole e di colza pro­
dotti in Italia in regime di set-aside 
non alimentare e la loro destinazione 
alla produzione, appunto, di uno 
specifico carburante. Iniziativa certa­
mente esemplare ma che purtroppo 
avrà vita dura poich é secondo  
Bruxelles, per le coltivazioni “ non 
food”  (non destinate al consumo ah- 
mentare) effettuate su terreni messi

all’improvviso tutto si è bloccato. Per 
1 coltivatori italiani che pensavano di 
utilizzare una parte dei loro terreni 
per il biodiesel, il carburante ricavato 
dalle produzioni agricole che potreb­
be ridurre drasticamente, se non 
azzerare del tutto, le emissioni di ani­
dride solforosa.

La Com m issione Europea ha 
infatti considerato incompatibile con 
la tutela della concorrenza l’accordo 
tra il Ministero delle Risorse agricole, 
le associazioni dei produttori, le 
imprese odearie e quelle produttrici 
di biodiesel. L’intesa, firmata nell’a­
prile di due anni fa, prevede l’esen­
zione dell’imposta di fabbricazione 
per prodotti ottenuti dalla esterifica­
zione di oli vegetali e la concessione 
di un aiuto di 150.000 Ure per ettaro 
alle coltivazioni di girasole e colza 
non destinate all’alimentazione ad 
essere trasformate in carburante.

La somma stanziata era di 15 
mihardi. Il progetto, in particolare, 
mira a disciplinare la stipula dei 
contratti tra le imprese estrattrici di

a riposo, non sono ammissibili aiuti 
nazionali in aggiunta a quelli previsti 
con i regolamenti comunitari del
1992.

Quelli cioè che hanno riformato 
il sistema di interventi e sostegni del 
comparto dei semintativi. In altre 
parole, la Commissione teme che 
l’aiuto deciso in Italia possa falsare 
la concorrenza e compromettere gfi 
scambi tra i Paesi membri. Oltre che 
creare confusione nell’organizzazio­
ne comune di mercato per le mate­
rie grasse. Il governo italiano e le 
organizzazioni agricole hanno ades­
so un mese di tempo per presentare 
le loro osservazioni prima che la 
Commissione si pronunci definitiva­
mente.

La speranza nostra è per quella 
scadenza, l ’Italia abbia già trovato 
la normalità e le regole precise sì 
da permettere, al Ministero delle 
R isorse A grico le, un intervento 
deciso.

Francesco Navarca

IL VINO EA MALE. E TUTTI CI CREDONO
Quando la informazione è tendenziosa

T r a  I MOLTI MODI CON I 
quali l ’agricoltura moder­
na è chiamata a m isurar­
si, vi è certamente il suo 
rapporto con Tinformazione. In 

questa agricoltura che cam bia il 
m o d o  di fa re  in fo rm a z io n e  è 
rimasto quello di sem pre, essen­
zialmente per settori, diluito su 
tante testate specialistiche 0, sal­
tuariam ente, ripreso su alcune  
pagine di quotidiani che, talvol­
ta, risulta non attendibile.

Infatti n ell’attuale rapporto  
agricoltura-informazione si pos­
sono riscontrare segnah negati­
vi. Se si va  a  fondo nell’anaUsi 
dei rapporti, ci accorgiam o che 
presso alcuni strati dell’opinione 
p u b b lica  e giornalisti, persiste  
una acredine che, a  volte, rasen­
ta il disprezzo verso il mestiere 
d e ll’a g ric o ltu ra  e n on d im en o  
mette in giro notizie che tendo­
no ad allarm are il consumatore.

Alla base di tali atteggiamenti 
sta un ’ignoranza nel senso vero  
della  p aro la, su ch e co sa  vuol 
dire fare agricoltura oggi. Di qui 
i luoghi comuni, le approssim a­
zioni. Le fam ose vicen de degli 
ormoni della carne e del vino al 
m etihsoticianato, hanno contri­
b u ito  c e r ta m e n te  a  g e tta re  
discredito sul mondo agricolo.

Questa è la legge dei m edia 
ed è norm ale che facciano noti­
z ia  c a s i d e l g e n e r e  a n ch e  se  
s a r e b b e  le c ito  a tten d ersi più  
obiettività e p re cisio n e. M a ci 
s o n o  o c c a s io n i  in  c u i si è 
costretti a  leggere 0 ad ascoltare 
affermazioni gratuite. E ’ il caso  
della tegola, questa volta pesante 
com e il piom bo, che si è abbat­
tuta sul vino e a  lanciarla è stata 
s e m p r e  la  s te s s a  m a n o : il 
m ondo dell’informazione.

Q u alch e m ese fa, su Tele- 
m ontercarlo, va in onda la follia: 
“ Se al m attino vi alzate con  il 
mal di testa ciò potrebbe essere 
dovuto al vino bevuto la  s e ra  
prim a. Il vino contiene piom bo  
se proveniente da vigneti coltiva­
ti lungo le strade perché le uve 
risulterebbero inquinate dai gas 
di scarico  delle auto” . A  questi 
squallidi livelli, probabilm ente è 
inutile ricordare ai responsabih  
della trasm issione le innum ere­
voli e più volte scientificamente 
dim ostrate virtù del vino, asso­
lutam ente n e c e ssa rio , in vece, 
sm asch erate l ’assu rdità di tale 
“ in fo rm a zio n e” . Certo, le uve 
coltivate lungo le strade posso­
no contenere del piom bo, m a lo 
stesso discorso vale p er le mele, 
le pere, le pesche, i pom odori e 
l ’elenco potrebbe andare avanti 
all’infinito.

Non solo. Il vino, in quanto 
risultato finale di un lungo pro­
cesso produttivo, è di gran lunga 
più sicuro di una fresca insalati­

n a p ro n ta  d a  m a n gia re  subito  
dopo una velo ce lavata, 0 di un 
bel frutto da gustare con la sua  
b u ccia. Nel co rso  della ferm en ­
tazione alco h ca, infatti, i beviti 
p ro d u co n o  id ro gen o  solfo rato  
c h e  p ro v o c a  la  p re cip ita z io n e  
di tutti i m e ta lli  p e s a n t i  (d i  
co n se g u e n z a  a n ch e  d el p io m ­
b o ), quindi da questo punto di

vista il vino è uno dei prodotti 
ch e co m po rta m eno rischi.

C om e si sp iega allo ra  que­
sto ennesim o vergogn oso attac­
co? D ifficile dirlo, di certo c ’è 
solo l ’obbietbvo di terrorizzare  
i co n su m ato ri e il tentativo di 
d a n n eg g ia re  un in tero settore  
produttivo.

Francesco Navarra

UNA PIANTA ALLA VOLTA: 
COMRETO

(COMBEETUM MICRANTHUM)
Che cos’è - Dove cresce - A cosa serve

E  UNA PIANTA DI ASPETTO 
variabile secondo la regione 
in cui vive; può essere un 
arbusto a rami eretti (zone 
aride) 0 un piccolo albero 0 può 

avere il portamento di una liana 
lunga fino a 20 m. (nella foresta). 
Le foglie, opposte a due a due, 
hanno un picciob corto e si presen­
tano ovali con apice acuminato. I 
fiori sono riuniti in piccole spighe 
inserite all’ascella delle foglie. Il 
frutto è una samara (frutto secco 
indeiscente, cioè che a maturità 
non si apre) formato da una parte 
centrale fusiforme, su cui sono 
inserite quattro ali membranose.

Cresce nell’Africa occidentale, 
dal Senegai alla Nigeria; cresce nella

foresta e nella savana e nelle regioni 
aride a sud del Sahara. Possiede 
tante proprietà che vanno da quelle 
lassative a quelle digestive, dalle 
diuretiche a quelle depuratile. Fra i 
tanti principi attivi spiccano, in 
modo particolare, i tannini, gli 
alcaloidi e le catechine.

E’ ricca anche di sostanze poli- 
fenoliche e di Jlavonoidi. Il combre­
to è molto usato per stimolare la 
secrezione biliare e favorirne l’eli­
minazione assieme ad eventuali 
piccoli calcoli presenti nella cistifel­
lea

Questa capacità, confermate 
scientificamente ai giorni nostri, 
erano già tradizionalmente note 
agli antichi e soprattutto alle popo­
lazioni dell’Africa. I decotti sono 
inoltre atti a favorire l’evacuazione 
intestinale, a migliorare i processi 
digestivi, a detossicare il fegato.

La tradizione erboristica consi­
glia di bere grandi quantità di 
decotto tenendo presente però che, 
ad alte dosi, può dare nausea, vomi­
to e diarrea; conviene perciò utilt- 
zarlo come semplice bevanda coa­
diuvante.

F.Navarra
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CASTIGUON DEL LAGO, 
CASTIGUON FIORENTINO 

0  CORTONA?
Un autentico dilemma per i critici d ’arte

H o PRKSO ATTO CON PIACE- 
re dell’intervento, nel numero 
del 31 dicembre de L’Etmria 
dell’amico Santino Gallorini, 

col quale lo stimato apprezzato studioso 
di storia locale fornisce la sua interpre­
tazione del paesaggio che appare nella 
terza delle sette scene (quella della 
“VISITAZIONE”, per l’esattezza) che 
sono comprese nella predella della 
“ANNUNCIAZIONE” del Beato Angelico, 
conservata nel Museo Diocesano di 
Cortona

Dopo quella del prof. Mario Salmi, 
successivamente ripresa dalla Soprin­
tendente dott.ssa Anna Maria Maetzke 
(CASTIGUON DEL IAGO), dopo quella 
dello statunitense studioso di storia 
dell’arte prof. Frederik Hartt (CASTI- 
GLION FIORENTINO), della quale io 
stesso ho riferito nel periodo comuna­
le di Castiglion Fiorentino, Santino 
Gallorini ci fornisce la sua personale e 
docmnentata interpretazione, altrettan­
to accettabile ed interessante quanto

de e troppo dotata di edifici pubblici per 
essere Castiglion Fiorentino, altrettanto 
si può dire che è “scivolata” troppo in 
basso, sul fianco del colle su cui è ada­
giata (addirittura con le mura al limite 
della palude della Val di Chiana) per 
essere Cortona.

Non credo che sia da supporre che 
il Beato Angelico, nella realizzazione 
della sua stupenda opera pittorica, abbia 
riprodotto l’im m ^ e  dal vero. Si è pro- 
babfimente - come del resto tanti arlisli - 
affidato alla sua creatività, facendo 
appello anche alla fantasia, senza avere 
la preoccupazione di mettersi a contare 
il numero degli edifici pubblici rappre­
sentati. Un’ultima considerazione: è dato 
scontato che la palude ricopriva la Val di 
Chiana, per cui la città si presenta nel 
dipinto con il versante rivolto verso 
sud/ovest, quello cioè che guarda verso 
la stessa Val di Chiana. Ammesso di 
poter dare per certo il riconoscimento 
del Castello di Montecchio, ne consegue 
che esso, nella realtà, è situato alla

quelle che l’haimo preceduta. In prati­
ca, secondo Gallorini, il centro fortifi­
cato che fa da sfondo alla scena della 
“Visitazione”, non sarebbe né Casti­
glion del Lago, né Castiglion Fio­
rentino, ma CORTONA.

Non sono un esperto di Storia 
dell’Arte e nemmeno di storia locale, a 
parte - come si suol dire - una “lederà 
infarinatura” sia dell’una che deU’altra 
disciplina, che indubbiamente mi a ttin­
gono e mi appassionano. Non dispongo 
quindi di elementi documentati per con­
testare le tesi di Gallorini, a parte alcune 
semplici considerazioni dettate dalla 
diretta osservazione del paesaggio nel 
suo insieme.

Mi si permetta, prima di tutto, di 
richiamare l’attenzione sulla “immagine 
di Castelletto” presente sulla destra (per 
chi guarda) del centro urbano raffigura­
to dall’Angelico: è l’esatta immagine del 
Castello di Montecchio Vesponi, come 
noi lo conosciamo oggi. Sono dell’avviso 
- del tutto personale - che sotto questo 
aspetto non dovrebbero esserci eccessivi 
dubbi.

Prendiamo allora in esame la 
“città” rappresentata nel dipinto. Se, 
come sostiene Gallorini, è troppo gran­

destra di Castiglion Fiorentino, proprio 
come appare nel dipinto.

L’interpretazione di Gallorini - indi­
scutibilmente più che apprezzabile - 
potrebbe essere “l’uovo di Colombo”!

Stupisce, magari, che né il prof. 
Salmi, né la dott.ssa Maetzke, né il 
prof. Hartt - eminenti studiosi ed 
esperti di storia dell’arte - non ci 
abbiano minimamente pensato, pur 
avendo la “soluzione” a portata di 
mano, addirittura in casa.

Non intendo comunque avvalorare 
0 contraddire nessuna tesi, tutte valide 
e tutte accettabili. Personalmente però, 
indipendentemente da tutto, è indiscu­
tibile che l’interpretazione del prof. 
Hartt è quella che mi affascina di più.

Non escudo che l’amico Santino 
Gallorini possa aver rt^one, ma sono 
un castiglionese e, siccome un pizzico 
di “campanile” opportunamente dosa­
to non guasta nemmeno nel campo 
dell’arte, mi piace identificare la Torre 
del Cassero (e ce la vedo!) in quella 
svettante che domina, dall’alto del 
colle, la città rappresentata dall’Ange­
lico nella scena della “Esitazione”.

Arnaldo Valdaminì

Q
ualche MESE E v ,u  STAMPA 
nazionale ha menzionato 
la nostra Qttà per un fatto 
politico: la  nascita di un 
nuovo partito  socialista, 

detto “Socialisti Italiani”. Il nome 
di Cortona e ra  affiancato a  quello 
del neo segretario Enrico Boselli, 
eletto nel collegio di questa città, 
nelle liste dei “progressisti” .

F in q u i tu tto  n o rm a le . M a 
l ’avvenim ento  to lle ra  q u a lch e  
divagazione. Il b inom io Boselli- 
Cortona, in realtà, è stato un  epi­
sodio e com e tale occasionale e 
s p e r ia m o  n o n  r ip e t ib i le  p e r  
C ortona, van taggioso  e conve­
niente solo per il primo. Infatti i 
suoi elettori quasi tutti del partito 
della Q uercia e di Rifondazione 
com unista (i sociaUsti locab per 
lo più hanno preferito tornare in 
grem bo a  Craxi per la  strada più 
dritta  di Forza Itafia) lo hanno  
perso di vista, non sanno più chi 
sia il portavoce dei loro  proble­
mi, di quelli dell’intera comunità 
in  seno al Parlam ento. Ma non 
solo. Enrico Boselli ha  dato vita 
ad  u n  nuovo p artito  socialista, 
prendendo le dovute distanze da 
quei partiti che il 27 marzo scor­
so  g li avevano  p ra t ic a to  u n a  
p ro v v id e n z ia le  r e s p ir a z io n e  
bocca a  bocca.

M a in  u n a  s o c ie tà  c h e  va 
orientandosi in termini elettorali 
verso  il sistem a m agg io ritario , 
l ’o p e raz io n e  di B oselli se rv irà  
per dare il colpo di grazia a quei 
pochi socialisti superstiti, stirac­
chiati da  una  parte dal laburista 
Valdo Spini, da ll’a ltra  dal re s i­
d u a to  E n ric o  M an ca  e in f in e  
d ag li in o s s id a b il i  c ra x ia n i di 
ferro Intini e Boniver.

M a q u an d o  si eb b e , a  suo  
tem po , n o tiz ia  d e lla  n a tu ra  di 
questo candidato che h a  contri­
bu ito  validam ente a lla  fine del 
glorioso partito di Turati, Costa, 
B isso la ti, d i N enni, P e rtin i ... 
dov’erano i responsabili dei par­
titi progressisti della Valdichiana?

Mah! Non ci resta che riper­
co rrere  le fasi di questo insulso 
aw enùnento, firmato sul Tirreno 
d a  R ena to  V enditti, co n  tan te  
scuse per la  città di Cortona.

Il Psi muore stasera dopo 
102 anni e domani nascerà il 
movimento dei “Socialisti ita­
liani”. Un addio con lacrime: 
quelle di Ottaviano del Turco, 
segretario uscente, salutato 
dopo il suo intervento dal 
canto dell’Intemazionale e da 
qualche pugno chiuso. Sono 
seicento i delegati convenuti 
all’Eur per scrivere la parola 
f in e  a un disastro po litico  
impensabile fino ad appena tre 
anni fa.

Il nuovo movimento avrà 
per segretario il trentasettenne 
Enrico Boselli, deputato eletto 
dai progressisti in Toscana nel 
collegio di Cortona (Arezzo). 
Boselli è stato anche presidente

L’E D IC O L A
a cura di Nkoìa Caldarone

BOSELU E CORTONA: 
STRANO BINOMIO!

della Regione Emilia-Romagna 
e fu  indicato anche da Bettino 
Craxi, alcuni anni fa, come un 
possibile leader del Psi e suo 
successore, prima dello sfacelo 
di Tangentopoli.

Il segretario uscente Otta 
viano Del Turco non ha fatto il 
nome di Boselli nella sua rela­
zione, ma si sa che, salvo sor­
prese, lui abbandonerà l ’inca­
rico. Oggi, Boselli indicherà la 
sua linea po litica , ma Del 
Turco, con un discorso venato 
di orgoglio e tristezza, ne ha 
tracciato le coordinate. In sin­
tesi: il socialismo deve vivere 
nella nuova stagione, diventan­
do la forza animatrice di un 
polo di centro-sinistra “p er  
mettere insieme tutta l ’area 
riformista, dalle correnti sparse 
nel socialismo italiano a quelle 
cristiane, liberali e democrati­
che, sensibili a i valori della 
solidarietà”.

Per il mondo cattolico, la 
scelta preferenziale è di Segni e 
i suoi “pattisti” e quei sindaca­
listi della Cisl ha hanno già  
fatto una scelta chiara contro il 
centro-destra. Alleanza demo­
cratica diventa il punto di rac­
cordo con una tradizione  
democratica e culturale di cui 
fa  parte anche quel mondo pro­

du ttivo  col quale Craxi era 
“entrato in rotta di collisione”. 
I verdi e g li ecologisti sono 
“interlocutori naturali”. Con 

favore. Del Turco vede una 
aggregazione di centro-sinistra 
tra Pds e Ppi che fosse in grado 
di battere il centro-destra. Nel 
mirino, Berlusconi, non per  
creare instabilità, ma per sepa­
rarlo dai post-fascisti e dai 
fascisti attualmente al governo.

No di Del Turco a una fede­
razione col Pds di D’Alema, non 
per una “preclusione politica”, 
ma perché il Psi porterebbe in 
essa “generali senza esercito”. 
Nel giudizio della minoranza 
(20-30per cento?), verso il Pds, 
definito “organico partito post­
com unista), vera e propria  
avversione Fabrizio acchitto, 
relatore di minoranza, ha spa­
rato cannonate contro la pro­
posta di scioglimento del Psi, 
annunciando che stasera la 
minoranza non parteciperà a 
questa votazione. Ha concluso: 
“L’attuale gruppo dirigente non 
ha l’autorità, politica e morale, 
di porre all’ordine del giorno lo 
scioglimento del Psi”. Duro 
anche Enrico Manca ha parlato 
di “m isfatto  p o litic o ” e di 
subalternità al “continuismo” 
del Pds.

ZTcrrccottc c (Eeramicbc 
artioianalt
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IRCA DUE ANNI FA MADRE 
Teresa delle Suore del 
Sacro Cuore di Pergo mi 
chiese se potevo accompa­

gnarla in Croazia per prendere 
contatti con le autorità religiose 
p e r in iz ia re  un cam m ino di 
sostegno alle popolazioni italia­
ne residenti nellTstria.

Lo scopo era anche per una 
missione vocazionale.

Dobbiamo ricordare che le 
Suore del Sacro Cuore di Pergo 
g iu n se ro  ne l c o r to n e se  nel 
1953: avevano a Fiume un fio­
rente Orfanatrofio femminile, 
inoltre svolgevano opera pasto­
rale e attività ricreative tra  le 
giovani delle parrocchie.

A seguito di questa attività

COME E NATA LA RACCOLTA DI GENERI 
ALIMENTARI AEAVORE DEINOSTRI 

CONNAZIONAO DI FIUME E FOLA
educativa le autorità governati­
ve decisero di trasferire le orfa- 
nelle nei loro collegi ed impe­
dirono ogni altra attività.

Le Suore furono costrette 
ad abbandonare l ’opera, che 
era nata fin dal 1904, e lasciare 
Fiume che insieme all’Istria e 
Po la  venne ced u ta  a lla  ex 
Juguslavia in seguito ad accordi 
intemazionali.

Migliaia di italiani residenti 
a F ium e e P o la  dovettero

abbandonare  le loro  te rre  e 
tutto quanto possedevano ed 
e sp a tr ia re  in Ita lia  e nel 
mondo.

In q u e ll’epoca  dovettero  
sostenere immani sacrifici e 
num erosi nostri connazionali 
furono trucidati ed uccisi nelle 
famose foibe dalle “famigerate” 
guardie di Tito.

Le autorità slave si im pa­
d ro n iro n o  di una  p a r te  del 
Convento delle Suore e il resto

■> -  SI’ ATT A VITA
U m  ^ m a ta  di solidarietà con gli andicappati e gli anziani

D
om enica  s gennaio  al

Santuario “S. Maria delle 
Grazie” al Calcinaio si è svol­
ta una giornata di solidarietà 

con anziani e handicappati, orga­
nizzato dal volontariato sotto l’atten­
ta regia di Claudio Paganini e dei 
suoi collaboratori, infaticabili ani­
matori dell’Associazione “Amici di 
Vada” e dei volontari della Caritas 
Diocesana.

Una giornata vissuta in allegria, 
conclusasi con il tradizionale con­
certo natalizio delle corali locali. 

Grande affluenza di pubblico.

nonostante il fi'eddo che ci ha atta­
nagliato per l’intera giornata.

Assenti, non giustificati, ammini­
stratori e responsabili delle Asso­
ciazioni, nonostante la divulgazione 
di centinaia di volantini affissi in tutti 
i locali pubblici e nelle bacheche 
delle scuole, chiese, associazioni 
ecc.

Non riesco a capirne le motiva- 
zioni, non è accettabile tale compor­
tamento considerando che questi 
signori dovrebbero r^presentare il 
volontariato a tutti i livelli.

Voglio quindi su questo r£^ona-

Premio Giornalistico Benedetto Magi
SESTA EDIZIONE (Votare con cartolina postale)

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla 
realizzazione del N° 22 del 15/12/94

G. Carloni □ C.Gnolfi □
A. Valdamini □ S. Mancini □
I. Landi □ D.W. Nerozzi □
M. Cancelieri □ C. Roccanti □
C. Dissennati □ A. Venturi □
S. Corsi □ D. Baldetti □
P.G. Frescucci □ G. Zenone □
G. Ricciai □ L. Pipparelli □
M. Ruggiu □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando 
incollato su cartolina postale a: Giornale L’Eturia - C.P. 40 
52044 Cortona (AR)

Nome & Cognom e........................................................................
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re. Spero che il problema legato agli 
anziani ed handicappati e ora anche 
a quello degli extracomunitari non 
diamo spazio ad una mareggiata di 
pietismo: da quando la Caritas e un 
gruppo di volontari hanno cessato 
l’esperienza del centro di accoglien­
za, sembra che nessun problema si 
possa affrontare razionalmente, 
come se questo riguardi solo alcuni.

Si soffoca in mezzo alla melassa 
di buoni sentimenti, si fanno spelli 
affinché l’opinione pubblica sia più 
sensibile al problema, che l’assisten­
za venga svolta con pazienza, bontà 
e con onestà, doti che i volontari 
dell’associazione “Amici di Vada” 
hanno dimostrato in questi anni. 
Tùtti li invogliano a fare a crescere, 
ma nessuno U aiuta: è noto che il 
pietismo serve sempre, anche in 
buona fede a coprire e comunque 
ad non esporsi in prima persona

Che fare dunque?
Cominciare a ragionare sul fatto 

se è gusto aiutare la gente più debo­
le 0 Sciarli nella loro soUtudine, se 
l’esperienza del centro di accoglien­
za, il progetto Albania, le vacanze 
estive al campeggio “San Fran­
cesco” di Vada per handicappati o 
passare con loro giornate ffl festa 
sia utile 0 non sia stato un danno a 
loro stessi. Io penso al contrario, 
anche se riconosco che gli anziani e 
l’handicappati hanno bisogno e 
avranno bisogno di un rapporto 
continuativo non solo con i volonta­
ri ma con il tessuto sociale; la 
discontinuità o l’emarginazione fi 
danneggiano moralmente. Se tutti, 
compresi gli amministratori e i 
responsabili delle associazioni, si 
convincessero che questo lavoro è 
importante e necessario si potrebbe 
cominciare a delineare una possibi­
lità di un intervento reale con strut­
ture e forze umane c^aci di dare 
risposte compiute.

Mi piacerebbe che invece di 
tanto pietismo conservassimo un 
più asciutto e preciso sentimento di 
amore verso i più deboli.

Giorgio Riccia!

fu occupato da altre suore di 
nazionalità croata.

In quei m om enti e ran o  
tempi di grande tensione inter­
nazionale ed anche le autorità 
re lig io se  non  p o te ro n o  far 
fronte alle innumerovoli ingiu­
stiz ie  p e rp e tra te  c o n tro  la  
Chiesa.

Con il nuovo corso politico 
si sono aperti spiragli soprat­
tutto sulle libertà religiose; ed 
ecco che le nostre Suore del 
Sacro Cuore hanno sentito la 
necessità spirituale di ripren­
dere quei contatti, con la loro 
gente, per avviare un cammino 
in favore delle minoranze ita­
liane.

Più volte ho accompagnato 
Madre Teresa a Fiume e Pola 
visitando Parrocchie, conventi 
ed entrando in case di italiani 
costretti a subire le conseguen­
ze di una guerra ingiusta che 
penalizza soprattutto le persone 
più povere, vecchi e bambini.

Abbiamo stre tto  rap p o rti 
con il parroco della Cattedrale 
di Pola don Desiderio Staver, 
animatore di più gruppi catecu- 
menali formati in maggioranza 
da giovani italiani, croati, serbi 
e da numerosi profughi prove­
nienti da varie parti delle popo­
lazioni martoriate dalla guerra, 
e questo  è sta to  p e r  noi un 
segno  g ran d io so  dove si fà 
esperienza di Dio mettendo da 
p a r te  tu tte  le a s su rd ità  del 
nazionalismo.

Abbiamo parlato con nume­
rosi italiani ed ascoltato i loro 
drammi di povertà e di ingiusti­
zia che continua ad essere evi­
dente anche, p u rtro p p o , da 
parte delle autorità religiose.

La g u e rra  n e lla  ex-Jugo- 
slavia ha innescato un naziona­
lismo pericoloso per la convi­
venza civ ile  ed a ssu rd o  tra  
coloro che si dichiarano cri­
stiani, e a farne le spese sono le 
m inoranze  in p a r tic o la re  la 
com unità italiana che oltre a 
non riconoscergli una identità 
giuridica è anche discriminata 
sull’uso della lingua italiana.

Ho più volte asco lta to  le 
seguenti frasi tra  la comunità 
italiana: i Sacerdoti croati si 
rifiutavano di ce leb rare  la S. 
M essa in ita lian o , abb iam o 
avvertito il Vescovo e non ci ha 
mai dato risposta.

La Caritas internazionale 
ed anche quella italiana invia 
a iu ti u m a n ita ri a lla  s te ssa  
Caritas croata per aiutare i pro­
fughi provenienti dalle zone di 
guerra ma è meno valorizzata 
la povertà locale.

Ho a sco lta to  racco n ti di

miseria locale come: rimanere 
per più giorni senza mangiare 
per non essere riusciti a trova­
re un pezzo di pane.

Di fronte a così tanta po­
vertà mi son sentito responsa­
bile e colpevole se non mi fossi 
im pegnato  p e r a llev iare , in 
parte, le sofferenze di questi 
nostri fratelh.

Sono numerose le iniziative 
umanitarie a favore dei poveri 
sparsi per il mondo, ma perché 
non prendere in considerazio­
ne un progetto di raccolta di 
generi alimentari per i nostri 
connazionali che vivono a quat­
tro passi da noi? Ne parlai con 
Madre Teresa e Madre Paola e 
subito ci sentimmo impegnati 
in questa opera altamente cari­
tativa.

Di questo progetto ne par­
lammo con don Benito Chiara- 
bolli parroco di Camucia che 
con grande entusiasmo ne con­
divise i contenuti e subito divul­
gammo l’iniziativa con volantini 
e a mezzo stampa.

In poco tempo si è raccolto 
27 quintali di generi alimentari 
di prima necessità offerti dalla 
gente dal cuore GRANDE.

Don Benito, come sempre, 
ha impegnato la sua comunità 
parrocchiale che ha risposto 
magnificamente all’appello per 
la raccolta dei generi alimen­
tari.

Le parro cch ie  che hanno 
aderito  al progetto caritativo 
sono: Montecchio che con don 
Paolo B artolini ha concesso 
spazi im portan ti p e r questa 
opera, Centoia, Montanare, S. 
Eusebio, Pergo con numerosi 
quantitativi di generi alimenta­
ri, ed altre iniziative isolate ma 
non meno importanti.

Le p iù  ec la tan ti sono la 
donazione di 45 panettoni da 
parte della Concessionaria Alfa 
Romeo del sig. Tamburini.

Un’altra famiglia di Arezzo 
che vuole m antenere l’anoni­
mato che ha offerto 250.000 
lire per acquistare pasta e riso 
e 500.000 lire  donate ad un 
S ace rd o te  c ro a to  p e r le 
Celebrazioni delle S. Messe.

Ci sono poi le tante offerte 
che ra p p re se n ta n o  l ’obolo 
della vedova e sono veramente 
commoventi.

Sono convin to  che tutti 
co lo ro  che hanno aderito  a 
questo appello, pur non avendo 
fatte esperienze  com e le ho 
fatte io , hanno  sicuram ente 
sentito forte la gioia del Signore 
Gesù calare nei loro cuori.

Mi auguro pertanto che nel 
prossimo futuro ci possa essere 
un ’altra occasione per amare 
concretamente il Signore Gesù 
attraverso la nostra soUdarietà 
con i fi^atelli italiani di Fiume e 
Pola.

P. Giorgio Frescucci

L’ETRURIA
30 Gennaio 1^5



IL DOTTOR MARIO FEDERICI, 
Pretore di Cortona da quindici 
anni, è adesso magistrato della 
Pretura circondariale di Arezzo 

ed opera anche a Sansepolcro. Le 
domande che gh rivolgiamo sono spi­
nose perché chiamano in causa il 
modo di essere, in questa fine di seco­
lo, del teno potere dello Stato. Infatti, 
con un balzo che non ha precedenti 
nella nostra storia, il terzo potere, in 
determinate giurisdizioni, peraltro di 
grande importanza, è di fatto il primo 
potere. Legislativo ed esecutivo, infatti, 
sembrano soccombere all'iniziativa di 
giudici che definiamo eufemisticamen­
te "intraprendenti".

PREMESSA
Io non so se oggi il terzo potere, 

quello dei Giudici, sia diventato il 
primo. Se così fosse è molto grave e 
bisognerà rimediare. La causa di 
qttesto fenomeno non dipende però 
dai Giudici ma dal fatto che la 
società si è imbarbarita. Il ruoh dei 
Giudici cresce infatti solo se nella 
società aumenta la confusione dalla 
quale scaturiscono liti e conflitti e 
quindi di conseguenza la necessità 
di ricorrere al giudice.

Creiamo regole più serie ed 
eque. Automaticamente diminuirà il 
potere dei Giudici che è sempre un 
potere negativo e mai positivo.

Dottor Federici, cominciamo da 
Cortona, città a lla  quale è lega­
to  da m o lta  d im e s tic h e z z a .  
Come la vedrebbe con un centro 
storico libero dai veicoli?

■  Molto meglio la vedrei. Si prende­
rebbero diversi piccioni con una fava. 
Saremmo costretti a fare un po' più di 
movimento, attività della quale abbia­
mo tutti bisogno. Il Comune dovrebbe 
di conseguenza dare impulso all'utiliz- 
zo del mezzo pubblico a scapito di 
quello privato che oltretutto - inquina­
mento a parte - accentua il senso del­
l'egoismo e dell'individualismo a 
danno del sociale.

Ne accetterebbe la cittadinanza  
onoraria con la  m o tiva z io n e  
che lei "è un vero giudice”?

■  A questa domanda posso rispon­
dere dicendo che sono già cittadino di 
Cortona da quasi 20 anni. Natural­
mente non potrebbe farmi che piacere 
s^ere che il mio lavoro è apprezzato.

Riesce a darci in  poche paro le  
una defin izione della città  tri- 
milleria?

■  Io prenderei a modello proprio 
Cortona. Una versione aggiornata del 
miglior modulo di aggregazione 
umana che sia stata mai inventato ad 
imitazione e sviluppo della polis 
greca e del raunicipium Romano. 
Agglomerati urbani, che siano città di 
dimensioni limitate o quartieri di 
grosse città poco conta, dove sia pos­
sibile per l'individuo trovare un iden­
tità allargata, dove il senso del socia­
le e del collettivo possa essere tocca­
to e vissuto da tutti a scapito dell'esa­
sperato individualism o che oggi

VENTI DOMANDE 
AL DOTTOR MARIO EEDERICI 

MAGISTRATO
imperversa.

Quale capolavoro salverebbe, del 
patrimonio cortonese, se la città 
fosse condannata a fare la fine di 
Troia?
■  Vorrei che si salvassero dalla 
distruzione le due piazze centrali e la 
Ruga Piana e possibilmente nella piaz­
za del Comune, almeno un paio di sca­
lini della scalinata che sala al Palazzo 
Comunale. Si deve salvare qualcosa 
che sia veramente di tutti dove i super­
stiti possano ritrovarsi, guardarsi in 
faccia, e ritrovare la fiducia per rico­
minciare tutto da capo.

A Cortona, un giudice può assolvere 
il suo mandato in assoluta libertà?

m A Cortona come in qualsiasi altra 
parte del mondo un giudice deve sem­
pre poter assolvere la propria funzione 
con assoluta hbertà Dipende soprat­
tutto dal giudice sapersi mantenere in 
una situazione di indipendenza. 
Naturalmente per r^ u n g e re  questo 
obiettivo in un luogo bisogna p^are 
un prezzo in un altro luogo un prezzo 
diverso a volte anche giusto, non 
esoso.

€è più litigiosità in Valdichiana o 
in Vaitiberina?

■  La situazione è più o meno analo­
ga. Nel civile forse la litigiosità è supe­
riore in Vaitiberina, ma di poco. 
Questo forse dipende dal fatto che 
Cortona è un po' meno industrializzata 
ed ha una vocazione ed una im m ^ e  
turistica.

In una sua dichiarazione ufficiale, 
il procuratore generale della Corte 
di Cassazione ha sostenuto che in 
Italia una causa civile può durare 
anche quindici anni. Il garantismo 
italiano, causa di tempi così lun­
ghi, non costituisce incentivo alle 
liti temerarie?

■  Come dice il procuratore della 
Cassazione la situazione nel civile è 
certamente grave. Q sono diversi fatto­
ri che danno luogo a questo fenome­
no. Provo ad elencare quelli che io 
ritengo i tre più importanti:

a. il fatto che in genere i litiganti si 
disinteressano della andamento della 
causa senza mai comparire davanti al 
giudice;
b. la concezione astratta della giustizia 
che cerca sempre di generalizzare alla 
ricerca di regole assolute anziché guar­
dare al pratico e risolvere i casi con­
creti. Purtroppo questo modo errato di 
concepire la giustizia interessa un po' 
tutti: litiganti, avvocati, giudici;
c. la disorganizzazione degli ufBd giu­
diziari.

Cosa potrebbe suggerire per ridurre 
almeno di due terzi il tempo per la 
celebrazione dei processi civili?

■  Premesso che presso le Sezioni di 
Cortona e Sansepolcro ho la presun­
zione di dire che questi inconvenienti 
non esistono per espletare il civile in 
tempi decenti bisogna organizzare gli 
uffici e soprattutto le udienze. Bisogna 
che il giudice vada in udienza cono­
scendo bene le cause, in maniera da 
limitare allo stretto necessario l'istrut­
toria. E poi bisogna eliminare gli 
inconvenienti che ho elencato nella 
precedente risposta. Io ho idee molte 
chiare in proposito ma il discorso 
sarebbe troppo lungo.

Crede nell'istituto dei giudici di 
pace?

■  E' una domanda alla quale non è 
possibile rispondere. Dipende da 
come la nuova magistratura viene 
organizzata. Purtroppo gfi inizi non 
sono granché. Quello che in Italia 
manca sempre è la preparazione spe­
cifica e concreta a fce  un certo lavo­
ro, in questo caso a fare il Giudice di 
pace.

Dottor Federici, un avviso di garan­
zia sembra equivalere a una sen­
tenza passata in cosa giudicata. 
Altro che garanzia. Cosa suggeri­
rebbe per far cessare questo assur­
do della nostra procedura?

■  Non saprei proprio cosa su^erire 
come misura veramente efficace. Non 
credo si possa im bav^are la stampa 
0 rendere segreto l'avviso. Forse impo­
nendo più cautela sul modo di comu­
nicarlo si potrebbe limitare il clamore 
che ne consegue... ma una misura 
veramente efficace non c'è e forse non 
dpuò essere.

la  colpa dell'infame interpreta­
zione dell'avviso di garanzia è 
più dei giudici ''politicizzati'', che 
ne danno notizia per procurare 
vantaggi ai loro amici, o della 
stampa che fa  da cassa di risonan­
za con eccessivo rumore e quasi 
sempre perfida interpretazione, 
se la persona colpita è un avver­
sariopolitico?

■  Questa storia dei Giudici politiciz­
zati mi dà fastidio perché l'accusa 
sistematicamente viene tirata fuori 
sempre da quella parte contro la quale 
l'attività giudiziaria è diretta.

Si tratta quindi sempre o quasi 
sempre di accuse interessate che per­
seguono scopi ben diversi da quelli 
della giustizia. Si tenta in sostanza di 
gettare fango sul lavoro del Giudice. 
Perciò non si può discutere su un 
fenomeno che non esiste e che viene 
creato e propagandato per scopi ben 
precisi. Questo naturalmente non vuol 
dire che, in qualche caso, un Giudice 
disonesto che di giudice ha solo l'ap­
parenza possa asservire la sua funzio­
ne ad interessi di parte o politici.

Avrebbe indirizzato  l'avviso di 
garanzia al Presidente del Con­
siglio dei Ministri mentre presiede­
va una riunione intem azionale 
(150 paesi rappresentati) o avrebbe 
aspettato un giorno?

■  Non saprei rispondere. Per dare 
risposte concrete su un determinato 
procedimento d  vuole una conoscenza 
specifica. Mai basarsi sui si dice o 
sulle notizie fomite dalla stampa.

Come si potrebbe ovviare alla vio­
lazione del segreto istruttorio da 
parte dei magistrati?

m La domanda dà per scontato un 
fenomeno che non esiste. Sono molte 
le persone che hanno interesse a far 
trapelare notizie su di un procedimen­
to penale.
Chi viola un segreto istruttorio deve 
essere incriminato e punito anche se a 
farlo è un mostrato. Non mi risulta 
che la magistratura si è tirata mai 
indietro quando ha dovuto intervenire 
penalmente nelle proprie ffie.

Che giudizio dà di un magistrato 
che invece di applicare un decreto 
legge lo contesta pubblicamente?

■  Noi m ostrati esprimiamo sempre 
pareri sulle leggi spede se si tratta di 
leggi che riguardano i processi. E chi 
potrebbe negare questo diritto a noi 
che oltretutto siamo persone addette ai 
lavori.

Che giudizio dà di un magistrato 
che esce di casa a p iedi per dare 
tempo a operatori televisivi, foto­
grafi e giornalisti, di riprenderlo e 
intervistarlo in modo da essere 
sempre sulla cresta dell'onda?

■  La risposta è già nella domanda. 
Evidentemente è da condannare. 
Questo però non significa che ogni 
qualvolta che un magistrato dà notizia 
d a  stampa su un processo penale lo 
facda per esibizionismo.

Crede negli uomini mandati dalla 
divina Provvidenza?

■  Io no e vorrei che la sodetà fosse 
organizzata in maniera da farne a 
meno. Ma purtroppo la mia opinione 
conta poco perché a credere il contra­
rio sono stati sempre in tanti nella sto­
ria. A guardare poi il presente sembra 
che questo vezzo continui. Finché poi 
si parla di uomini della provvidenza il 
male può essere grave ma non irrime­
diabile. Il guaio grosso invece comin­
cia quando si fa strada l'idea che d  
voglia solo l'uomo della Provvidenza.

/  tito li dei giornali sono sempre 
scandalistici sull'onda di una con­
correnza spietata. E spesso contrasta­
no con i testi sottostanti. Come p u ­
dica la stanpa moderna italiana?

■  Due sono i fattori negativi che 
spesso riguardano la stampa. La mania 
dello scoop che tende ad elefantizzare 
la notizia, e la partigianeria che la 
manipola indirizzandola a propri fini. 
Naturalmente i due fenomeni possono 
spesso intersecarsi ed essere messi 
ognuno a servizio dell'altro. Purtroppo 
questi vezzi nella stampa e nei mezzi di 
comunicazione odierna si stanno 
accentuando.

Le risulta che un giudice sia stato 
condannato a risarcire i danni 
causati a una persona colpita da 
provvedimenti restrittivi risultati 
senza giustifiicazione giuridica?

■  A me personalmente risulta che i 
giudici vengono puniti molto di fre­
quente. Se Indarno un raffronto con le 
ffitre categorie di impiegati pubblid si 
nota che altre sono le categorie impu­
nite più che i giudid. Noi tutti magistra­
ti siamo assicurati contro la responsa­
bilità civile per cui il risarcimento dd 
danni oggi è un fatto normale.

E' ammissibile tenere in detenzio­
ne una persona solo per farla con­
fessare?

■  Dipende. Nel nostro Codice la car­
cerazione preventiva è consentita:
a. per evitare l'inquinamento delle 
prove,
b. per evitare che l'imputato si dia alla 
fuga,
c. per evitare che la persona in libertà 
commetta reati gravi o della stessa natu­
ra del reato per cui si procede.
Tra queste tre cause di carcerazione 
preventiva può avere spazio anche la 
detenzione per il motivo che la doman­
da indica. Quando si tratta di reali che 
coinvolgono una organizzazione o una 
assodazione mafiosa la confessione e la 
collaborazione con la giustizia può 
essere uno degli elementi per mettere 
in evidenza che l'imputato ha veramen­
te imbucato la strada dd ravvedimento 
e per ritenere che una volta rimesso in 
libertà non commetterà più reati.

Prenderebbe per oro colato dichia­
razioni di un pentito specialmente 
se balzano evidentifini politici?

■  Un giudice non deve mai prendere 
per oro colato le dichiarazioni di un 
pentito. Deve cercare sempre di capire 
le motivazioni che lo muovono, esami­
nare la verità di quello che dice cer­
carne i riscontri.

I pentiti sono una cosa molto 
seria ed il pentitismo, la riabilitazio­
ne di chi ha violato la legge è lo 
scopo della giustizia penale. Il pen­
tirsi quindi è un fenomeno estrema- 
mente positivo. Tùtta la nostra cultu­
ra religiosa è basata sul pentitismo e 
sul perdono. Non capisco perché si 
vuole per forza dileggiare una cate­
goria così importante. L'importanza 
e la positività del fenomeno è dimo­
strata dal fatto che tutte le ultimi 
grandi battaglie contro la criminalità 
sono state vinte grazie ai pentiti. Il 
terrorismo politico è stato eliminato 
grazie ai pentiti. I recenti successi 
sul potere mafioso sono stati conse­
guiti grazie ai pentiti.

D L’ETRURIA
30 Gemmo Ì995



IVUO TO

IDELFCNI DEL C.N.C. IMPEGNATI NELLE 
QUALIFICAZIONI PER LE REGIONAH

Buona la prestazione complessiva del gruppo a Grosseto.

CORTONA: PIÙ CHE MAI IN 
a ttiv ità  il  C en tro  N uo to  
Cortona che in  quest’ulti- 
m a parte del m ese di gen­

naio è impegnato con i suoi gio­
vani delfìni in prove di qualifìca- 
zione p e r i cam pionati regionali 
prim averili. D om en ica  22 gen-

/  prossimi appuntamenti.

100 S.I., Catia Camorri nei 100 
ran a  e Chiara Cozzari nei 200 
misti. P er gli Esordienti A questi i 
delfìni scesi in  acqua: Martina 
Antonielli nei 200 misti, Filippo 
Arreni g iun to  se c o n d o  co n  il 
tem po di 1’ 07” e 90 centesim i 
nei 100 S.I., Michele Fanicchi

naio il gruppo esordienti h a  par­
tecipato alla 3 prova di qualifi­
cazione in  vista delle finali regio­
nali di EmpoU per gli esordienti B 
previste p e r  l ’I e il 2 d ’aprile  e 
qu e lle  d i C a rra ra  re la tiv e  agli 
esordienti A in  program m a l’8 e  il 
9  sem pre di aprile. La prova si è 
ten u ta  p re s so  l ’im p ian to  d e lla  
p isc in a  co m u n a le  d i G rosseto . 
Agli o rd in i d e l lo ro  a lle n a to re  
Umberto Gazzini hanno g a r e ^ a -  
to  p e r  gli E so rd ie n ti  B: Alex 
Albani e Giorgio Arreni nei

vincitore nella gara  dei 200 misti 
con il tem po di 2’ 39” e 8  decimi, 
Giulia Pasqui nei 200  m isti e 
Lucia Pasqui n e g li 8 0 0  s .l . 
B uona è  sta ta  ne l com plesso  la 
p ro v a  d e l l ’in te ro  g ru p p o  d e l 
C.N.C. M entre andiam o in stam pa 
n o n  p o s s ia m o  a n c o r a  s a p e r e  
com e si sono com portati gli adeti 
della categoria Ragazzi e Juniores 
impegnati a  Certaldo nelle rispet­
tive qualificazioni. Nelle gare degli 
800  e  1500 si sono im pegnati i 
nostri Federica Amorini, Ales-

L A N C iA ^  VENDITA E ASSISTENZA

C U C U L I e T A U C C Isnc
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

Tel. 6 30 4 95  - CAMUCIA (Arezzo)

L’antiquariato 
del domani

COSTRU ZIO NE PROPRIA DI MOBILI IN MASSELLO AN CHE SU MISURA
APERTO TUTTI I POMERIGGI FESTIVI

sandro D’Oppido e Silvia  
Piombini. Di queste gare com e 
di quelle in program m a per saba­
to 4  e dom enica 5 febbraio e rela­
tive alla seconda prova di qualifi­
cazione ai cam pionati regionaU 
p e r  le  c a te g o r ie  R agazzi e 
Ju n io res  e che  vedranno  im pe­
gnato tutto il g ruppo agonistico 
del C.N.C. vi re lazionerem o nel 
p ro s s im o  n u m e ro . A ltre  d a te  
im portanti saranno il 18 e il 19 
fe b b ra io  p e r  il 1° tu r n o  d e i 
Campionati regionali invernali di 
categoria che si terranno a  Siena 
e  il 25 e 26 febbraio per il secon­
do tu rno  dei m edesim i di scena 
però questa volta a Livorno.

Tiziano Accioli

PALLAVOLO

FEN-TES CORTONESE - 
UNA SQUADRA CHE DEVE 

ANCORA CRESCERE
DANDO MANCANO ORMAI 

I due sole giornate al termi- 
' ne del girone di andata è 
orm ai chiaro che la squa­
d ra  C o rto n ese  n o n  h a  

anco ra  trovato la  continu ità  nei 
risultati. Infatti i ragazzi allenati da 
Cam esdab continuano ad alterna­
re  p restazioni assai convincenti 
con altre che lo sono sicuramente 
molto meno.

I problem i della squadra del 
presidente Cesarini non nascono 
c o m u n q u e  d a lla  m a n c a n z a  di 
impegno né tantomeno dalla grinta 
e voglia di m ig lio ra rs i, quan to  
piuttosto dalla mancanza di con­
centrazione in certe partite perse 
m alam ente e anche in certe  fasi 
delle partite  che po i sono state 
comunque vinte.

CALCIO »«»

TERONTOLA, SQUADRA 
DEL GIORNO

Cinque vittorie consecutive nel campionato

C INQUE VinORIE - CINQUE 
consecutive (sei con quella in 
Coppa) e il Terontola diventa 
la squadra del giorno nel 
campionato umbre di Prima catego­

ria. Con le ultime due, ottenute in 
altrettante trasferte in campi molto 
caldi come quelli di Pistrino e di 
Passignano, i ragazzi di Cozzari si sono 
imposti all’attenzione generale; adesso 
sono terzi in classifica e il momento 
magico può durare ancora.

Venendo agli incontri anche il 
sostenitore più ottimista si sarebbe 
accontentato di raccogliere solo la 
metà dei punti dalle due trasferte, 
invece Oraziani e compagni hanno 
superato tutte le attese ferendo “filot- 
to” e piazzandosi in una posizione di 
classifica davvero ra^ardevole.

A Pistrino è stato Rocco il malch- 
winner, ma a protagonista si é elevato 
anche il portiere Gorgai bravo nel 
neutralizzare un tiro dal dischetto a 
pochi minuti dalla fine.

Dal gelo della Vaitiberina alle 
sponde del Trasimeno nulla cambia

Cortese
disponibilità
VORREI SEGMIARE l’estrerm gen­
tilezza e professionalità dei tre 
impiegati dell’Ufficio Postale di 
Camucia che alle ore 18.00 circa di 
venerdì 13 gennaio hanno risolto 
un mio spiacevole contrattempo e 
che hanno mostrato una disponi­
bilità senza eguali, nonostante 
dovessero svolgere il bro lavoro. 
Una dimostrazbne di educazione 
e di grande senso civico, per quesb 
da segnalare.

LETTERA FIRMATA

per il Terontola e in casa della 
Passipanese arriva un’altra splendida 
affermazione.

I sigilli all’incontro (2 a 1 il fina­
le) sono stati posti dal giovanissimo 
P ipparelli au tore  di entram be le 
sepature, la prima delle quali vera­
mente da cineteca (vedere le immagi­
ni televisive per credere).

A questo punto molti si interrop- 
no sul futuro dei biancocelesti: gli 
sportivi sognano ad occhi aperti, 
erano anni (ma anni davvero!) che 
non si ricordava una serie coà lu n p  
di successi, coronata per di più da 
prestazioni di buon spessore tecnico­
agonistico. Cinque vittorie nessuno le 
regala e non possono essere solo il 
fmtto di circostanze fortunose. E’ bene 
allora godersi il momento e aspettare 
con fiducia i prossimi ^puntamenti: 
l’appetito vien mangiando ma il digiu­
no non è ancora finito!

CLASSIFICA DOPO 16 TURNI

Lama, Pila 22; Pistrine 19; Te­
rontola, Umbertide, S. Nicob 18; 
Castig. Lago, Grifo 15; Fontignano, 
N. Alba, Parlesca, S. Giustino, 
Pietrafitta 14; Passignanese 12; 
Bosco 10; N. VirtusJ.

La doppia figura di giocatore- 
allenatore di Camesciali assieme alla 
mancanza di esperienza di alcuni 
giovani giocatori potrebbero nascon­
dere la risposta.

Certo è che comunque Cames­
ciali sta disputando una ottima sta­
gione e sta sicuramente limitando al 
minimo i possibili danni; così direi 
che il campionato potrebbe conse­
gnarci nel girone di rito rno  una 
compagine in forma e con quel pizzi­
co (fi esperienza in più tanto neces­
sario nelle partite più delicate.

I dodici punti in classifica evi­
denziano una squad ra  che lotta 
abbastanza tenacemente, salvo poi 
smarrimenti come è accaduto nella 
partita interna contro il Cus Firenze. 
Nella gara casalinga del 14 gennaio 
gli atleti bianco-celesti si sono fatti 
sfuggire di mano una partita di buon 
livello che fi vedeva in vantaggio nel 
tie-break conclusivo per 12 a 10: 
non riuscendo  a chiudere con 4 
attacchi sbagliati consecutivi ed in 
pratica consegnando la partita agli 
avversari. Ma questa squadra ha 
grinta e tenacia così nella gara suc­
cessiva, quella contro il Poggibonsi i 
nostri ragazzi sono andati a vincere a 
Certaldo con una gara accorta e solo 
all’inizio giocata un po’ sotto tono. 
Perso il r  set Camesciali ha saputo 
“toccare” i punti giusti, cosiché la 
nostra squaclra si aggiudicava il 1° e 
ni° sets. Nel VI° vuoi per la voglia di 
riscatto degli avversari vuoi per un 
piccolo calo la situazione si è trovata 
sul 13 pari, dove la scorsa vena con­
clusiva degli avversari ha permesso 
di portare a casa una vittoria molto 
importante.

Tutto sommato possiamo dire 
“va bene così”, aspettando la fine del 
girone di andata: poi nel ritorno se la 
squadra troverà quella continuità che 
ancora le m anca potrà prendersi 
delle belle soddisfazioni.

Riccardo Fiorenzuoli

EDILTER.,
IMPRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A .......
di TAMBURINI MIRO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Cam ucia (Ar)

- Ì A  L’ETRURIA
X t  30 Gennaio 1995



Èom CALCIO
uIL PLINTO SUL CAMPIONATO DI PROMOZIONE

DOPO IL 18“ TURNO DEL GIRO- 
ne C del campionato di Pro­
mozione, la Sansovino, punti 
26, continua a guidare la clas­

sifica con quattro lunghezze di vantag­
gio sugli inseguitori più prossimi. Gli 
arancioblù di Loris Beoni sono usciti 
imbattuti anche dalla sfida con il 
Cortona Camucia, al termine di un 
incontro in cui hanno ribadito di esse­
re compagine forte in tutti i reparti e 
degna della posizione che occupa. 
Dall’altra parte, gli arancioni di 
Borgnoli hanno perso l ’ennesima 
occasione per inserirsi, in tempi brevi, 
nella lotta per la conquista delle piazze 
d’onore. Non mancano attenuanti alla 
squadra del Presidente Santi Tiezzi, 
presentatasi all’importante appunta­
mento ancora sulla scia delle polemi­
che relative alla inopinata sconfitta di 
sette giorni prima in quel di Incisa e, 
soprattutto, senza gli squalificati 
Capoduri e Salciccia. Per arrivare al 
termine, comunque, mancano ancora 
dodici partite e , quindi, volendo e 
potendo, ci sarebbe tutto il tempo per 
recuperare gran parte del terreno per­
duto. Nel frattempo, continuano a stra- 
bihare Pienza e Montagnano, seduti 
sulla seconda piazza a dispetto dei

pronostici degli addetti ai lavori prima 
dell’inizio del torneo. I biancorossi di 
Ciro Damora hanno addirittura già 
messo insieme nove vittorie come la 
capo-classifica, mentre gh azzurri di 
Claudio Giuhanini hanno subito solo 
tre sconfitte. A scalare, troviamo il 
Cavriglla da solo a quota 21 punti. Gli 
alto valdamesi, dopo un fugace appan­
namento, sembrano aver ritrovato il 
passo giusto e, come da previsioni, 
sapranno senz’altro restare prot^oni- 
sti sino al termine. Continua la sua 
risalita la Lastrigiana (p. 20), pur se 
non appare, almeno al momento, 
squadra capace di grossi exploit e per­
tanto non in grado di reggere il passo 
di chi la precede. Stesso discorso per 
l ’Incisa (p. 19), anche se riesce a 
sfruttare quasi sempre al meglio gli 
incontri casalinghi, favorita da un 
ambiente piuttosto “caldo” che, indu­
bitabilmente, condiziona non poco sia 
l’operato degli arbitri che le prestazio­
ni degù avversari. A quota 18, insieme 
al Cortona Camucia, stazionano Signa, 
Terranuovese e Castebiuovese. Mentre 
i fiorentini e gli uomini di Sammartano 
stanno più o meno rispettando le 
rispettive tabelle di marcia, i bianco­
rossi di Terranuova sono ancora netta­

mente al di sotto delle aspettative, 
dopo la “faraonica” c a m p ^ a  acquisti 
portata a compimento dalla dirigenza. 
Malcelata insoddisfazione pure in casa 
dello Scarperia (p. 17), vero e proprio 
“Mister x” (insieme al FigUne) del 
girone con gli undici pareggi conse­
guiti sino adesso. Sotto di un punto vi 
sono Sinalunghese e lo stesso Figline. 1 
rosso-blù di Mencucci, con tre sconfit­
te consecutive, hanno dato inizio ad 
una caduta libera preoccupante, che 
sta inficiando quanto di buono fatto 
nell’andata e, soprattutto, se non fer­
mata in tempo, può coinvolgere ina­
spettatamente Del Toro Brunetti e 
compagni nella lotta per la sopravvi­
venza. Il FigHne, da parte sua, procede 
nella politica dei piccoli passi e biso- 
p e rà  attendere la fine per sapere se 
tale agire avrà pagato o meno. 
Giungiamo, infine, nella zona “caldissi­
ma”, dove troviamo Bibbienese (p. 
13), Tempora Bettolio e Audax Rufina 
(p. 12). 'Tre squadre che, sin dall’ini­
zio del campionato, si sono mostrate 
le più in difficoltà, incapaci, seppur 
con motivazioni diverse, di dare una 
decisa svolta di tendenza ad un rendi­
mento quanto mai insufficiente.

Carlo Guidarelli

PASSI FALSI DEL CORTONA-CAMUCIA
Un punto solo in due incontri spenge le speranze arancioni di un avvicinamento alla testa della classifica.

C O R T O N A  - L A  R I N C O R S A  
verso i piani alti della classifi­
ca viene rallentata da una 
sconfitta e da un pareggio 
interno. Questo il riassunto delle due 

gare che gli arancioni hanno disputa­
to negli ultimi quindici giorni. 
Partiamo dalla sconfitta per 1-0 pati­
ta dall’undici di Borgnoli in quel di 
Incisa. La diciassettesima giornata 
porta sfortuna al Cortona Camucia 
che inciampa nella sua quinta scon­
fitta stagionale e la prima del fifone 
di ritorno per mano di un’Incisa che 
cosi riesce a conquistare quattro 
punti, il massimo possibile, nei due 
incontri disputati contro gli arancio­
ni Ma questa volta, al contrario di 
quanto successe nella gara del girone 
d’andata dove ifiorentini si impo^ 
per 4-1 e meritatamente, gli uomini 
di Borgnoli si possono considerare 
derubati nel risultato finale. Troppi 
sono gli episodi a cui facciamo riferi­
mento per sottolineare questa tesi. Il 
rigore concesso ai valdamesi, quello 
non dato a favore dei cortonesi su un 
plateale fado di mano di un difensore 
locale, k due espulsioni di Capoduri e 
Salciccia, il gol annullato agli aran­
cioni e quantaltro si può dire su una 
direzione arbitrale apparsa a dir poco 
insufficiente. Ce ne sarebbe abba­
stanza per ritenere, e qualcuno del 
clan arancione b ha fatto, che anche 
nel calcw dilettantistico ci siano dei 
preconcetti e delle oscure manovre ai 
danni di qualche squadra per favorir­
ne altre. Preferiamo pensare che l’ar­
bitro, il signor Bonini di Lucca, e i 
suoi collaboratori di linea siano 
incappati in una bmtta, bmttissima 
giornata e che tutti quegli episodi

ricordati, che sono solo alcuni è bene 
ripeterlo, siano il fmtto di questa 
giornata storta della tema arbitrale. 
La sconfitta è resa ancora più bm- 
ciante dal fatto che il Cortona 
Camucia dopo il netto successo sui 
mugellani dello Scarperia sembrava 
avviato nel fioco e nel morale ad un 
salto di qualità che a lungo andare si 
sarebbe rispecchiato in una migliore 
classifica. E invece, come era logico 
attendersi, quel risultato negativo ha 
influenzato anche la gara interna con 
i cugini deUa Sansovino. Lo 0-0 fina­
le, diciamob subito, va stretto pro­
prio agli ospiti Una squadra quella di 
mister Beoni decisamente superiore a 
tutte le altre il cui unico difetto 
potrebbe essere l’attacco. Ad una 
squadra così non si possono regalare 
le assenze di pedine importanti come 
Capoduri e fàccia. La squadra savi- 
nese ha così per lunghi tratti delb 
partita dominato l’incontro soprat­
tutto grazie ad una indiscussa supe­
riorità a centrocampo. Gli arancioni 
locali hanno provato a infastidire la 
difesa ospite ma sob in una circo­

stanza, con Tonini, sono andati vicini 
al gol. La partita che rappresentava 
pur sempre un derby ha lasciato molti 
con l’amaro in bocca perchè non 
sono state rispettate le attese delb 
vigilm che prevedevano un derby spet- 
tacobre. La tensione agonistica c’è 
sbb ma non il bel gioco. Sulfinire di 
partita è arrivata anche l’espulsione 
di Pepi che in qualità di ex di turno 
sentiva in maniera particolare la 
gara. Il nervosismo b ha però tradito 
facendogli guadagnare anzitempo b 
vb degli spoglbtoi per le vivaci prote­
ste indirizzate al direttore di gara 
dopo un falb che h stesso bomber 
senese aveva subito. Così domenica 
nel delicato incontro di Cavriglia, 
dove qualora gli arancioni dovessero 
tornare a mani vuote diranno addb 
ai sogni di ritornare subito in 
Eccellmza, il Cortona Camucb dovrà 
fare a meno oltre che di Salciccia, che 
deve ancora scontare il secondo turno 
di squalifica, anche dell’attaccante 
senese. Il futuro delb squadra aran­
cione si è estremamente complicato.

llziano Acdoli

RISULTATI
iGiomata n. 18 <fei29/1/95
Bibbienese I.C. Incisa 1 1
Casteinuo. Tempora A. 1 0
Cort..Camuc. Sansovino 0 0
Rgline A. Rufina 1 1
Lastrigiana Terranuovese 0 0
Montagnano Scarperia 0 0
Pienza Signa 2 1
Sinalunghese Cavriglia 0 1

PROSSIMO TUR NO
del5/2/95 

Montagnano 
Cort. Camuc. 
Pienza 
Figline 
Bibbienese 
Casteinuo. 
Signa
Sinalunghese

ANTONIO TAMBURINI 
INIZIA LA PREPARAZIONE 

PER LA STAGIONE 1995

IN QUESTO PERIODO DELL’ANNO 
i pibti cercano di recuperare le 
energie consumate dalle fatiche 
e dalb stress che una stagione 
agonistica molto intensa porta sem­

pre con sé.
Ma il riposo per Tamburini e per 

tutti piloti Alfa Romeo sta volgendo 
al termine visto che tra pochi giorni 
saranno impegnati in una intensa 
settimana di preparazione e tests 
fisici sotto b cura di esperti medici.

Ma sentbmo dalle dirette parob 
dell’interessato come si svolgerà 
questa parte della preparazione e 
cosa b aspetterà neh stagione 1995 
che inizierà fra circa due mesi 

Tra poco inizierà la prepara­
zione per la stagione ‘95?

La s i fo n e  agonistica inizierà a 
fine febbraio con i primi tests con la 
macchina ‘95. E’ stata anche un po’ 
una fortuna visto che la mia prepara-

deria Nordauto. Lo stesso contratto 
ha anche Giovanardi. Mentre 
Tarquini dovrebbe co rrere  con 
l’Abarth. In realtà potrebbero esserci 
delle varianti per cui Tarquini 
potrebbe disputare il campionato 
francese. Quindi io e Giovanardi for­
m erem o il solo team dell’Alfa 
Romeo. La situazione deve subire 
degli assestamenti: potrebbe esserci 
una terza scuderia Alfa per Larrauri 
(come da una nota di Autosprint) 
ma la situazione come si capisce è 
ancora da definire.

11 campionato quando ini­
zierà?

Si parte il 9 marzo a Monza per 
finire ad ottobre a Vallelunga. Sarà 
un campionato difficile e molto equi­
librato, questo almeno in teoria: 
chiaramente spero di essere tra i 
protagonisti ma ci sarà da lottare 
moltissimo.

zione fisica, dopo l’incidente che ho 
avuto a Donningtown sta iniziando 
con un certo ritardo. Non avrei potu­
to fare giri su giri prima di aver recu­
perato fisicamente. Adesso stò abba­
stanza bene e proprio nella prossima 
settimana mi troverò in Egitto con 
tutti i piloti Alfa Romeo seguiti da 
una équipe di medici e fisioterapisti 
della squadra Alfa e dell’Abarth che 
ci assegneranno un programma per­
sonalizzato.

Gli altri anni veniva fatta al 
Sestriere quest’anno è stato scelto un 
clima più caldo per verificare reazio­
ni diverse.

Cosa prevede la  stag ion e  
agonistica vera e propria?

A livello contrattuale prevede la 
partecipazione al cam pionato 
Italiano di Super Tùrismo con la scu-

Continuerai anche a £are Ti- 
struttore per il corso di guida 
sicura di Andrea de Adamich?

Certamente. Anzi la stagione pre­
vede un calendario intenso anche 
sotto questo punto di vista. E’ una 
attività che mi sta dando molte soddi­
sfazioni.

Riccardo Fiorenzuoli

IMPRESAEDUE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247

TREMORI ROMANO[ W B ]

Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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<1*
banca 

popolare 
dì cortona

fondata nai 1M1

banca popolare di cortona
società cooperativa a responsabilità limitata

Gentile diente, presso gli 
esercizi convenzionati 
la tessera BANCOMAT 

della Banca Popolare di Cortona 
è denaro contante ed i Suoi 

acquisti potranno essere ruotati 
rapidamente, senza alcun 

costo aggiuntivo.

5496

Naturalmente la Sua Tessera potrà essere utilizzata anche presso tutti gli ètri esercizi 
collegati al circuito nazionale. Le rammentiamo inoltre che la tessera BANCOMAT BPC è inserita 

nel circuito Qui Multibanca, che permette di poter diakgare con la propria banca presso 
numerosi Sportelli Automatici collocati in tutta Mia. Se non possiede ancora la tessera 

BANCOMAT BPC provveda a ricUed&La subito: senza alcuna spesa avrà una chiave privilegiata di
accesso ai servizi della Banca Popolare di Cortona

Qui troverà il POS BPC:
1 C O R T O N A  11 C O R T O N A  11 C A M U C IA  11 T E R O N T O L A  | 1 C A S T IG U O N  FIO R EN T IN O  I

A& O  D I M O LESIN I
P .Z ZA  D ELLA  R EPU BB LIC A , 22

BAM  B O U T IQ U E
V IA  N AZIO N A LE 23/A

CASA DEL REGALO M ARINO
VIA  M A TTEO TTI, 80

G IO IELLERIA  L  M ANGANI
V IA  FOSSE A RD EA TIN E, 10

M ILITARY SURPLUS
V IA  U M BR O  CASEN TINESE, 46/A

BAZAR 48
V IA  N A Z IO N A LE, 28

C EN TR O  FO T O
VIA  N A Z IO N A LE, 27

IM M AGIN E O T TIC A
P .ZZA  S. PERTIN I, 8

M O N A LD I CA LZA TU RE
VIA  M . B U O N A R R O TT I, 20

PRO AGRI
V IA G . SERR ISTO R I, 52

IL G IO IELLO
VIA  N A Z IO N A LE, 19/A

IL Q U A D ER N O
V IA  N A Z IO N A LE, 4

SPO RTIM E
VIA  LAURETANA , 80

L'A N TICA  G IO IELLER IA
PZZA R EPU BB LIC A , 27

LAM EN TIN I FO T O
VIA  N A Z IO N A LE, 33

G A IA X IA  CA LZATU RE
P .ZZA  S. PERTIN I, 5

LO R EN ZIN I CA LZA TU R E
PZZA R EPU BB LIC A , 18

CARTOUBRERIA N O a N H N I
V IA  N A Z IO N A LE, 32

PAO LO N I&  LUNGHINI
V IA  GRAM SCI 84/G

PR O FU M ER IA  O R C H ID EA
P .Z ZA  R EPU BB LIC A , 1

VARESIN A CA LZATU RE
V IA  N A Z IO N A LE, 11

BLACK W ATCH
VIALE REG IN A ELENA

D irezione - Cortona - V ia  G uelfa  4  0575/630318 - 319 Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 3 1 6 -3 1 7  
Telefax 604038  - Telex 570382  BPCORT 1

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 -Tel. 0575/630323-324 -Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0 5 7 5 /6 3 0 6 5 9

banca 
popolare 
di cortona

^  fondali nai l i t i  ^

Agenzia di Terontola ^
Via X X  Settembre, 4  - Tel. 0 5 7 5 /6 7 7 7 6 6 -6 7 8 1 7 8

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120 /m  - Tel. 0575/ 680111- 171

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0 5 7 5 /6 6 5 0 9
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